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2 dicembre, sciopero nazionale della scuola: via il governo Moro! 
CASE E SGO~BERI :OLl2IESCHI . • Portogallo: la borghesia alza 

Palerm~: corte! di senza casa e di il prezzo per la resa del PCP 
NUOVE OCCUPAZ'IONI DI 

studenti sotto Il comune occupato Decisione di togliere i giornali alla sinistra e di annullare le conquiste sa· 
lariali degli ultimi mesi. l'ala fascista dello schieram~nto militare cerca di 
usare ii" vantaggio della vittoria .borghese per imporsi. Voci su possibili so­
stituzioni di Cunhal. 

. Bandiere rosse nel covo di Marchello. Dal balcone. i proletari gridano a migliaia di studenti e 
senza casa .in piazza~ ' cc Non scendiamo. finché non vengono e non ci fanno vedere case e non 
parole ». A Roma duemila operai venuti da tutta la Sicilia stringono in una morsa il ministero 
delle partecipazioni statali. 

PALERMO, 28 - Paler­
mo proletaria ha dato una 
forte rispc;>sta ai nemici, di 
classe del senza casa e 
dei proletari in lotta. Al­
l'una la città ha l'aria di 
essere sconvolta da un 
caos incredibHe che ha 
tutto il segno della fase 
più alta di lotte che il 
proletariato palermitano 
hil aperto. 

Una giornata che dove­
va vedere diversi settori 
proletari in lotta sulle lo­
ro specifiche piattaforme 
è diventata invece teatro 
di grandi cortei di studen­
ti e di senza casa che si 

cercavano tra loro nelle 
vie del centro, di due oc­
cupazioni di case, della oc· ­
cupazione da parte degli 
studenti fuori sede dell' 
università centrale, tutte 
cose che . hanno poi tro­
vato un momento unifican­
te nel~a occupazione del 
Comune, tuttora in corso, 
da parte delle delegazioni 
di massa dei senza casa 
e nel presidio di massa 
che da sotto spalleggia l' 
occupazione. E' anche una 
risposta alle brutali cari· 
che con cui la polizia e i 
carabinieri hanno sgombe· 
rato i 328 alloggi popola-

Quattro mesi 
d~ recuperare. 
nell'occupazione 
dell' Innocenti 

MILANO, 28 - Anche 
stamattina la mensa del­
rInnocenti era piena, al­
meno duemila operai gre­
mivano la sala per sentire 
le ultime notizie sugli in· 
contri di ROIpa portate da 
P~zinato, segretario FLM 
provinciale, mentre altri 
sostano fuori nell'atrio. 

Ieri per tutto il giorno 
fino alla sera, quando re­
stano dentro solo. quelli 
fissati per il turnq di noto 

. te, la fabbrica è stata pie­
na e tutto il P9meriggio 
sono arrivate delegazioni 
da altre fabbriche. 

ri della Roccella, quelli da 
dare ai casi più urgenti 
e finora non assegnati. Sta­
mattina folte delegazioni 
dei dei comitati di lotta 
per la casa si sono recati 
al Comune per avere un 
incontro con il sindaco. 
« Stavolta - si diceva -
o si arriva a qualcosa di 
concreto o dal Comune 
non 'usciamo più ». Mentre 
attendevano l'arrivo di 
MarcheIlo, sono giunti in 
corteo gli studenti della 
scuola media D'Acquisto, 
oltre 300 ragazzini con ge­
nitori e professori, in lot­
ta contro i doppi turni, e, 
inagibilità del loro locale, 
per avere una scuola nuo­
va. Mentre si prepàrano 
delegazioni di massa dei 
senza casa e degli studen­
ti della scuola media, pas­
sa sotto il Comune il cor­
teo degli studenti del Cri­
spi. Sono !'intera scuola, 
un migliaio di studenti; 
gridano -la loro solidarietà 
ai senza casa, poi spiegano 
che vanno alla Provincia 
per la propria piattaforma 
interna. Intanto il traffico 
non è paralizzato soltan­
to al centro. Infatti i pro­
letari del Centro Storico 

Il COMPAGNO TIDU 
VERRA.' RiASSUNTO 

All' Anic di Ottana 
hanno vinto 
gli operai 

OTTANA, 28 - Ieri pomeriggio 1a direzione e 
l'ASAP (il sindacato padronale) sono stati c0-
stretti a rimangiarsi il licenziamento del com­
pagno delegato Tidu avvenuto la settimana scorsa 
per rappresaglia dopo uno sciopero del reparto 
AT-8 che era stato fermato dagli operai contro 
la mobilità. 

La riassunzione del compagno è stata imposta 
dalla forza degli operai: lO ore di sciopero che 
avevano coinvolto tutta la fabbrica con il blocco 
dèi cancelli, assemblee, cortei interni e ronde 
operaie contro i crumiri, l'occupazione per due 
volte della palazzina della direzione al canto di 
Bandiera Rossa, ore e ore di « cascame », cioè 
di produzione gettata .per terra e tolta dalle ma­
ni del padrone; una forma di lotta questa di cui 
gli operai vanno fieri al punto che con la fibra 
gettata si sono fatti delle trecce, come trofeo 
da mostrare a tutti. Una forza che è già dentro 
e scuote tutta la lotta contrattuale appena ini­
ziata, di cui i sindacati parlano poco o nulla 
perché totale è stata l'opposizione e il disaccordo 
operaio alla sua vuota piattaforma; una forza 
che si pone l'obiettivo di cacciare via questo 
governo Moro per imporre e vincere sugli obietti­
vi del programma operaio contro la disoccupa­
zione contro la ristrutturazione e che si concreo 
tizza per gli operai chimici nella richiesta della 
V squadra, della riduzione d'orario e di forti 
aumenti salariali. 

(dal nostro 
corrispondente) 

LISBONA, 28 - « Lo sta· 
to d'assedio sarà tolto so· 
lo quando non vi saranno 
più pericoli di nuovi rivol­
gimenti"h, così ha dichiara­
to stamani Vasco Louren­
co, ormai generale, nuovo 
comandante della regione 
militare di Lisbona. Sul 
piano militare, dopo che 
RALIS ha ceduto sotto la 
minaccia del bombarda· 
mento aereo, solo la base 
.di Tancos resta in mano 
ai paracadutisti. 

A Lisbona non ci sono 
stati né concentramenti né 
manifestazioni sinora e 
«tutto si è risolto per il 
meglio" - si affretta ad 
affermare il cronista dell' 
Unità - mentre lo stato 
maggiore delle Forze Ar· 
mate, l'unico organo del 
potere che può pronun· 
ciarsi, farsi ascoltare e 
decidere, sta usando que· 
ste ore per tentare di ri· 
solvere a caldo i più gra· 
vi problemi che aveva in· 
contrato Azevedo, quando 
la borghesia aveva tenta· 
to di governare senza far 
uso del terrore. 

Problema dell'informazio­
ne e programma di restau· 
razione capitalistica sono 
state le questioni affronta· 
te dai vertici m ili tari che 
stanno conducendo a fon· 
do l'epurazione della si· 
nistra militare. Sul primo 
punto già è stato varato 
un provvedimento che 
mette a tacere, fino a com· 
ta ristrutturazione, 8 gior. 
nali quotidiani, 6 dei qua· 
li erano quelli di cui di· 
sponeva il PCP. Questi or 
gani di stampa vengono 
ora ritenuti responsabili 

rai che passano nella sala e delegazioni di altri quar­
della mensa, a giocare a tieri hanno rioccupato 
carte e discutere, tutta la notteteIIliPo 328 alloggi po­
giornata. «Non dobbJamo polari della Roccella per 
permettere che qualcuno 'imporre la immediata as­
cominci a cercarsi un al- segnazione e contempora­
tro posto di lavoro, qui le neamente altre famiglie l' 
cose vanno per le lunghe ala di un palazzo sfitto in 
e molte famiglie sono già via Quintino Sella, cioè 
senza soldi adesso, biso- nel cuore dela città, chie­
gna da subito organizzare dendone la requisizione. 
la sottosçrizione, perché Le scuole che vengono av­
possiamo vincere solo se vertite in tempo delle oc­
restiamo dentro tutti. Di- cupazioni scioperano e in 
ceva stamattina un ope- corteo con i loro striscio­
raio : «Penso che riu· ni ' marciano verso ' il pa­
sciamo a salvare la fab- lazzo occupato. E' così 
brica solo se siamo tut- successo che contempora-

Dall'assemblea dell' Armellini 

del «clima gener'ale di in· 
disciplina» ed accusati di 
aver contribuito a «creare 
un ambiente che è culmi­
nato nel golpe ' controrivo­
luzionario ». «L'ampia li­
bertà di informazione", da 
tempo pretesa da Soares, 
si impone così a partire 
dalla censura imposta con 
le armi e dall'obbligo ' di 
riassumere i fascisti a suo 
tempo epurati. Sui proble­
mi dell'economia, il mi­
nistro socialista Zenha ha 
potuto finalmente fare an-

militari ·provenienti. da 
Estremoz. 

Anche il «Setubalense» 
così assieme ad una radio 
locale che aveva comincia­
to a funzionare in questi 
giorni, è stato occupato. 
Nelle altre zone operaie 
la situazione è ferma. 
: Il PCP è riusCito a far 

smontare le barricate eret· 
te l'altro ieri, divenute tra 
l'altro indispensabili mili· 
tarmente in seguito al 

mancato intervento dei fu· 
cilieri della marina, i cui 
comandi revisionisti ave­
v?no rinunciato à qualsia. 
si intervento arriv~ndo 
persino ad assecondare 
la carica contro i proleta· 
ri che si erano Iiuniti sot· 
to la loro caserma. 
Lotta . 28.11.75 A.7 

oDi fronte alle ' sedi dei 
sindacati si assiste ad epi. 
sodi drammatiCi di centi· 

(Contimla a pag. 6) 

nunciare, per bocça dello 
Stato Maggiore," il suo pro­
gramma antioperaio: con­
shte nella negarlone della 
validità di tutti i contrat· 
ti di lavoro finnati negll 
ultimi mesi. In nome del­
l'uguaglianza dei sacrifici 
e della priorità negli in­
vestimenti si tenta di far 
passare un attacco fron· 
tale ai salari operai; è la 
più grave provocazione 
che la borghesia tenta 
contro il movimento di 
classe. 

LA VERSIONE DEGLI ASSASSINI 
SMASCHEFJATA Al PRIMO SOPRAL­
LUOGO 

Esplosi più dei 
15 colpi ammessi, 

. Nella cintura di lisbo­
na, frattanto, i proletari 

e tutti per uccidere 
sono bloccati dalla totale ROMA; 28 - A 6 gior­
incertezza di prospettive ni dall'assassinio, dopo le 
che deriva loro dalla per- denunce della stampa e le 
dita dei riferimenti milita- testimonianze incontrover­
ri, sempre stati decisivi in tibili sulla volontà omici­
questi mesi, e dalla totale da dei CC e PS, dopo le 
mancanza di indicarloni conferme clamorose sulla 
immediate in cui la dire- premeditazione . della spa­
zione del PCP ha aboando- ratoria sull'esistenza di al­
nato le sue stesse sezioni tri feriti testimoniata da 
locali. A Setubal, la stra· Terracini e i colpi ad al· 
ordinaria resistenza di tezza d'uomo rilevati dal 
que~ti ~orni è rip'iegat~ primo sopralluogo non- è 
nell'Isolamento e gli stessI stata ancora emessa nep· 
soldati del RIS, mutati i pure una semplice comu­
rapporti di forza generale, nicazione giudiziaria. Se. 
sono stati costretti a toro condo notizie circolate ne­
nare ad ubbidire al comano .. gli ambienti giudiziari e 
dante reazionario rafforza· ' giornalistici, Del Vecchio 
to dalla presenza di altri sarebbe orientato ad indi'"" 

ziare di reato i tre spa· 
ratori confessi per «ec· 
cesso colposo di legittima 
difesa ". 

Sarebbe una misura as­
solutamente intollerabile 
di fronte alle prove di un 
concorso in omicidio pre· 
meditato consumato in so­
lido da quasi tutti gli uffi­
ciali e agenti, e di fronte 
alla bestiali tà -con cui gli 
assassini si sono accani­
ti sul corpo caduto; sareb­
be un'iniziativa provocato­
ria e insultante per la me· 
moria del nostro compa· 
gno ucciso. 

Ieri mattina all'alba il 
magistrato, i periti del trio 
bunale e la parte civile 
hanno compiuto il primo 
sopralluogo davanti all' 
ambasciata dello Zaire. Si 
trattava di avere un qua· 
dro dettagliato dei luoghi 
nei quali è stato consu· 
mato il delitto. 

Stamattina di nuovo si 
sono riversati tutti in fab· 
brica; prima ancora del· 
l'inizjo d~ll'assemblea Piz· 
zinato ha annunciato che 
visto che "Si tratta solo di 
informare sullo stato delle 
trattative, le assemblèe 
dentro l'occupazione sa­
rebbero sempre state ·bre· 
vissime, con un intervento 
solo; cioè che a parlare 
doveva essere solo un sin· 
dacalista, con un interven­
to concordato. 

. ti qua. II pericolo che neamente un numero in· 
molti se ne 'vadano c'è ed calcolabile di cortei di stu· 
è grossissimo, specialmen- denti e delegazioni di 
te se la lotta è lunga. I massa percorrono le vie 
soldi arriveranno, senz'al- principali della città Sot­
tro ci sarà qualche finan- ~o il palazzo da cui sven­
zia mento del comune, etc., tolano lè bandiere rosse 
ma per tenere bisognereb- è un susseguirsi di slogans 
be fare subito lotte dure, ,lanciati dai proletari oc. 
lasciare sempre in fab- cupanti e ripresi con foro 
brica delle squadre ' e con za dai cortei studenteschi 
gli altri · 3000 andare in gi- che si vanno aggiungendo. 
ro, nelle piazze, nei paesi Intanto mentre sotto il 
a far capire che cosa vo- Comune altri proletari a. 
glia mo, non si può tenere spettano notizie dall~ de­
la gente tutto il giorno qua legazioni che si stanno in. 
dentro. Martedì il sindaca- contrando con il sindaco, 
to deve andare di nuovo a arriva nella vicina univer­
Roma per incontrarsi col sità centrale un enorme 
governo, bisogna fare pri- corteo di 3 mila studenti 
ma qualche cosa. E' stato universitari, la maggior 
giusto convOCare lo scio- parte dietro gli striscioni 
pero generale, meglio tar- e i tamburi del Comitato 
di che mai, ma giovedì è di lotta degli studenti fuo­
tardi si poteva farlo pri- ri sede. Questo corteo è 

Gli studenti di Roma: il 2 sciopero generale 
della scuola per cacciare il governo 

Nei prossimi giorni do­
vranno essere disposti 
nuovi sopralluoghi per ri· 
costruire i fatti. Sono sta· 
ti esegui ti rilievi e mi­
surazioni sulla traiettoria 
dei proiettili ed è stato ac· 
certato che una serie di 
colpi si sono conficcati nei 
muri degli stabili ad al· 
tezze corrispondenti a 
traiettorie orizzontali. Un 
altro segno evidente, se 
non bastassero le modali­
tà della morte di Pietro 
e del ferimento degli al· 
tri tre compagni, che si è 
sparato ad altezza d'uomo 
durante tutta la sparato­
ria. 

Ha poi riferito dell'in· 
contro col ministro che si 
è concluso anche questa 
volta senza una proposta 
precisa; l'unica proposta 
sui tavolo è stata quella 
dell'intervento delI'Honda 
per jl montaggio di picco­
le cilindrate, proposta che 
il sindacato non può ac­
cetta.re perché significa lo 

. esborso di miliardi da par­
te del governo per costrui­
re altre automobili. 

La riunione ministeria­
le si è quindi conclusa con 
un comunicato in cui il go­
verno prende ancora tem­
po per prospettare altre 
soluzioni. - _ 
. Pjzzinato -ha. poi ànnun­

Clato 3 a proclamazione 
dello sciopero generale a 
Milano per il giorno 4 e la 
partecipazione di tutti i la­
voratori dell'Innocenti al 
corteo di martedì al Pirel­
Ione con tutti gli operai del 
gruppo Pirelli. L'assemblea 
è stata conclusa da un ap­
pello all'unità dentro l'oc­
CUpazione di tutti i lavora­
tori, accolto da un applau­
So fragoroso. E il tema del­
l'unità dentro l'occupazio­
n~ è quello più immediato 
dI discussione tra gli ope-

ma. Quando il consiglio di d 11 
fabbrica ci ha detto di la- partito dalle caose ' e o 
vorare tutti sul "norma- studente, tutte occupate 

. f da ormai tre giorni. La 
le", che non SI acevano manifestazione ha al ceno 
più i turni, noi dovevamo 
restare sui turni, occupar- tro le parole d'ordine del­
la allora la fabbrica, che la requisizione di case pri­
tanto la si doveva occupa. vate da adibire a casa del· 
re, era giusto farlo allora. ·10 studente e la imposizio­
Per quattro mesi abbiamo - ne. delle li~te per i. posti 
fatto lotte .. un po" molli , _ d.~t~o fatto In .!Jase a.l. red; 
tipo passeggiate, che non _. dlt l .. e non .al m~ntI · dI 
hanno dato fastidio a nes- studIO. J\l gndo. di "case! 
suno». 

II controllo che il sinda­
cato esercita è .rapido Em­
che se in un'unica direzio-

. ne: da due giorni .i burO­
crati che fanno servizio di 
ordine alla porta impedi­
scono ai sei compagni li. 
cenziati, avanguardie del, 
la Innocenti, di entrare in 
fabbrica, mentre consento­
no tranquillamente l'entra­
ta di un noto attivista del­
la Cisnal, tale « baionetta "h . 

mense, presalan per gli 
studenti proletari» l'enor­
me corteo si prende l'uni· 
versità centrale "dovè si 
sta svolgendo una riunio­
ne del consiglip dr am.mi· 
nistrazione dell'Opera Uni­
versi taria. Gli slogans so­
no contro il rettore, con· 
tro MarchelIo te il gover­
no Moro. Fuori, sotto il 
Comune, arriva la notizia 
che le case popolari di 

(Continua a pagma 6) 

ROMA, 28 - L'assem­
blea aIl'Armellini giovedì 
pomeriggio, oltre a rap­
presentare un importante 
momento di verifica e di 
confronto politico tra gli 
studenti in lotta a Roma, 
ha affrontato la discussio­
ne rispetto alle prossime 
scadenze generali che at­
tendono il movimento, in 
primo luogo lo sciopero 
generale della scuola il 2 
dicem'bre. Il sindacato vor· 
rebbe che lo sciopero fos­
se limitato ai lavoratori 
della scuola e ai corsisti 
abilitanti, vorrebbe revo­
care la manifestazione cen­
trale a Roma, vorrebbe 
ancora impoverirne ' ulte· 
riormente i contenuti, 
mentre da parte delle for­
ze presenti nel movimen­
to degli studenti e che si 
raccolgono -intorno al car­
tello istituZionale che va 
da Avanguardia Operaia 
alla FGCI ;>i gioca al ri­
basso nell'intento di rag· 
giungere la convergenza 
con Comunione e libera­
zione e i giovani DC. 

In questa gara di oppor­
tunismo e di avventurismo 
queste forze stanno soste­
nendo il governo Moro -

è stato detto nell'assem­
blea dell'ArmelIini - e si 
isolano dal movimento di 
massa, organizzando la 
contromanifestazione di 
martedì a S. Giovanni. 

Ieri non hanno avuto il 
coraggio di venire all'Ar­
mellini a confrontarsi. La 
giornata del 2 invece, e 
questa è la volontà della 
massa degli studenti e dei 
lavoratori della scuola che 
sono ieri intervenuti in 
assemblea, deve trasfor­
marsi in ÙDa scadenza ge­
nerale di lotta per tutti gli 
studenti, per i lavoratori, 
per i proletari, una sca­
denza generale che abbia 
al centro l'obiettivo della 
cacciata dei governo, come 
intimamente legato agli 0-
biettivi sul salario, sull'oc­
cupazione, sulla rottura 
dell'accordo quadro nel 
pubblico impiego. 

Giovedì pomeriggio, an­
che se la stanchezza fisi­
ca dovuta alla mobilita zio- . 
ne continua e ,la pioggia 
forte hanno in parte limi­
tato la partecipazione all' 
assemblea, gli oltre 300 
studenti . presenti erano 
tutti r~ppresentativi di un 
movimento che ha impres-

so in questi giorni un sal· 
to di qualità nello scon· 
tro di classe a Roma e 
a livello nazionale. Oltre 
agli studenti c'eraI"!o pro­
letari in lotta per La casa, 
c'erano soldati a testimo­
niare come il movimento 
degli studenti rappresenti 
oggi un punto di riferi· 
mento preciso per l'intero 
movimento di classe. Un 
compagno dell'Armellini, 
nell'introduzione, ha par­
lato dell:t forza di questi 
giorni di mobilitazione: « I 
giorni scorsi sono stati eco 
cezionali, hanno mostrato 
una forza mai espressa 
prima: il governo, il Par· 
lamento, la RAI-TV sono 
stati assediati dagli stu­
denti in piazza; il Comune, 
oIa direzione de l PSI sono ' 
stati visitati da delegazio­
ni dell'Armellini; la mo­
zione dei compagni di Pie­
tro di sfiducia al gover­
no Moro ha fatto il giro 
d'Italia, ha già trovato il 
consenso di consigli di 
fabbrica, di comitati di 
lotta, di assemblee studen· 
tesche. 

Abbiamo qua la prima 
mozione, prima di una 

(Continua a pago 6) 

Gli 
degli 

obiettivi 
studenti 

L'autunno caldo degli 
s tudenti sembra già avvia­
to ad un inverno rovente: 
il movimento degli studen­
ti sta ponendo oggi, con 
un salto politico nelle for­
me di lotta, nei contenuti, 
nell'organizzazione, le pre· 
messe per il passaggio ad 
una fase più avanzata del­
lo scontro nella scuola e 
nel paese. La straordinaria 
mobilitazione che si è svio 
luppata in tutta Italia, nei 
piccoli centri, come nelle 
grandi città, in rispos ta all' 
assassinio del compagno 
Pietro B runo è più che una 
risposta determinata dalla 
rabbia e dal dolore. . 

C'è; nei cortei, nelle ma­
nifestazioni di questi gior­
ni un contenuto generale 
che è emerso con una chia· 
rezza straordinaria, che ha 
operato come uno spartiac. 
que tra chi li condivideva 
e sosteneva, ponendone al­
la testa, l'in iziativa di m as· 

sa e che, opportunistica­
mente, le si è opposto; la 
consapevolezza che è ne­
cessario farla finita con un 
gov erno che alla violenza 
omicida, assomma una po­
litica di feroce attacco alle 
condizioni di vita de.lle 
masse, dei giovani; un go­
verno che ha fatto della ri­
strutturazione antioperaia, 
dei licenziamenti, della di· 
soccupazione la sua bandie­
ra e la sua stessa ragione 
di esistenza; un governo la 
cui unica fo rza sta nel fato 
to che si avvale della su· 
balterna complicità della 
sinistra parlamentare, e la 
cui debolezza st,a nel pro· 
fondo odio che ha suscita· 
to nelle masse. E' questo 
il contenuto che caratté­
rizza le grandi m obilita· 
zioni di questa e della set. 
tim ana prossima, che come 
non mai hanno saputo uni· 
re nelle parole d'ordine la 

(Continua a pago 6) 

I! secondo elemento e· 
merso, contro le menzo­
gne dei carabinieri e della 
questura, è che i militari 
erano tutti all'esterno de· 
gli automezzi. La favola 
dei « carabinieri presi dal 
panico» che escone dal 
camion incendiato e spa­
rano, si rivela del tutto 
falsa: non c'era nessuno, 
tranne 2 agenti, sugli au· 
tomezzi, e non c'è stato 
nessun camion bruciato .. 

Dall 'ispezione emerge un 
ultimo fatto: i colpi spa· 
rati, secondo gli assassini, 
sono stat i in tutto 15, di 
cui 6 « in aria ». Dei 9 che 
restano, ne sono andati a 
segno 5 sui corpi dei com­
pagni; hanno colpito i mu­
ri e una finestra; 2 han­
no forato l'asfalto dov'è 
caduto Pietro, almeno al­
tri 2 hanno colpito le auto 

(Continua a pagina 6) 



2 - LOTTA CONTINUA Sabato 29 novembre 1975 

VERSO .LA GIORNATA DI LOTTA DEL 4 DICEMBR: . . • Sempre più fragile l'equilibrio I 
Scmpero del rancIo alla caserma Rossanl parlamentare sull'aborto 
di Pavià contro i trasferimenti Mentre cresce la lotta e il 

delle donne 
pronunciamento autonomo 

Rispondere subito e in modo compatto alla repressione è il modo migliore per battere il regolamento Forlani. 
ROMA, 28 - La discus­

sione sulla proposta di leg­
ge che regolamenta l'abor­
to è iniziata ieri nella 
Commissione Giustizia e 
Sanità, mentre alla Ca­
mera si discuteva sulle di­
missioni di Fortuna. I so­
cialisti fanno i salti mor­
tali. Le dimissioni di For­
tuna sono state respinte, 
dalla Camera, e la dire­
zione socialista cerca di 
rifare la pace in famiglia; 
ma stanno giocando sul fi­
lo del rasoio. 

targli un conto gravissimo. 
Oggi è questo governo il 
principale responsabile del­
l'aggravamento delle con­
dizioni di vita delle donne, 
è il responsabile degli a­
borti clandestini; il respon­
sabile dei licenziamenti, 
del carovita, delle case 
fatiscenti;il nemico della 
vita e della libertà delle 
donne_ 

posizioni della DC, salvo 
una divisione « ideale» sul 
fatto che l'aborto debba 
essere reato oppure no. PAVIA, 28 - Giovedì 

sera più di 300 soldati del· 
la caserma Rossani hanno 
effettuato uno sciopero 
del rancio in risposta a 
due trasferimenti politici 
avvenuti nel pomeriggio. 
Nel giro di un'ora i sol­
dati decidevano di fare 

sciopero con la chiarezza 
che la repressione va bat· . 
tuta subito con iniziative 
immediate e che questo è 
il modo migliore di lotta· 
re contro il regolamento 
dì disciplina. Già da lune­
dì i soldati discutevano 
nelle camerate del ' grosso 

Brescia: i soldati portano 
fuori dalla caserma 

la lotta al regolamento 
BRESCIA, 28 - Ieri sera 100 soldati della ca­

serma Papa e della Ottaviani hanno partecipato 
ad, un concerto .degli Area tenuto al teatro so­
ciale. La partecipazione a questo concerto è sta­
ta individuata dai soldati come una scadenza per 
portare all'esterno il grosso dibattito che si sta 
svolgendo in caserma sulla giornata nazionale 
di lotta e, per creare rapporti stabili da movi· 
mento a movimento con gli studenti, gli appren· 
disti, gli operai e tutti i giovani in cerca, di · 
primo: impiego. , 

Alla presenza di 1.000 .gioval).Ì e nonostante la 
presenza di Ufficiali e poliziotti in borghese, so­
no intervenuti due soldati, che hanno spiegato la 
crescita dalle giornate di aprile a oggi .del movi­
mento dei soldati e come si è giunti all'indizione 
da parte dell'assemblea nazionale della giornata 
di lotta. 

Gli interventi dei soldati si sono conclusi çon 
l'invito agli studenti e a tutte le forze sociali di 
aderire alla giornata del 4 e indire manifestazioni 
con i soldati contro il regolamento Forlani. 

ALLA BRIGATA JULlA 

successo che ha avuto l'as­
semblea nazionale di Ro­
ma, di come ci si deve 
preparare alla giornata 
di lotta, ma anche di co­
me tutto questo ha valore 
nella misura in cui si le­
ga giorno per giorno alla 
difesa delle condizioni di 
vita in caserma e al ·dirit· 
to di organizzarsi e lot­
tare. 

Ecco perché le assem­
blee di due compagnie 
martedì uscivano con un 
volantino in cui si · denun­
ciavano alcune punizioni 
(CPR-CPS) date a due sol· 
dati che è stato affisso nel­
le bacheche in caserma. 

Giovedì poi, di fronte ai 
due trasferimenti politici, 
quello che è subito emer· 
so nella discussione, è 
che nessun trasferimento 
deve passare, che bisogna 
rispondere in modo com­
patto alla repressione, e 
che da questo si misura là 
forza del movimento di 
massa dei soldati. 

Dopo lo sciopero del 
rancio, nei capannelli fuo· 
ri dalla caserma, è emersa 
la volontà non solo di im­
porre .!'immediato ritiro 
dei trasferimenti, ma di 
fare della giornata del 4 
dicembre una grossa sca­
denza di massa cittadina. 

Le gerarchie ordinano 
la decimazione 
Sciopero del rancio alla caserma Di Prampero. 

UDINE, 28 - La circo· 
lare del comando del IV 
corpo d'armata in cui si 
«mettono in guardia i sol­
dati dal partecipare a ini· · 
ziative di lotta proposte 
da Lotta Continua per la 
~iornata del 4 dicembre» 
e arrivata anche a Udine. 
Così il giorno 26 in una 
adunata alla caserma Di 
Prampero è stata letta la 
lettera del generale Za· 
vattaro, condita di tutte 
le minacce e le intimida· 
zioni proprie dello stile di 
'questo comando e delle 
falsità che circondano la 
giornata nazionale di loto 

. ta che ancora una volta . 
non si dice promossa dal· 
l'assemblea nazionale dei 
rappresentanti dei soldati, 
ma dalla nostra organizza­
zione. 

A Udine 51 è andati 01-
. tre. La disperazione e la 
paura delle gerarchie mi· 
lltari ha passilto n segno, 
arrivando a proporre in 
una riunione di' tutti glI 
ufficiali del raggn.ppamen­
to servizi della Julia Il fa­
migerato strumento della 
decimazione. In questa riu· 

Inizia 
un nuovo balletto 
dopo la denuncia 

al CIP 
ROMA, 28 - Gli avvoca­

ti Mattina e Rienzi, che 
hanno presentato alla pre­
tura di Roma ,una denun· 
cia contro il CIP, la com· 
missione cen'trale prezzi . e 
i petrolieri per abuso ed 
omissione di atti d 'ufficio 
·in relazione al recente au­
mento della benzina, aven­
do appreso che il proces­
so sta per essere inviato 
alla Procura della repub· 
blica prima ançora che sia 
designato ' un pretore per 
l'esame degli atti, hanno 
emesso un comunicato 'nel 
quale fra l'altro si affero 
ma che « tanto più grave 
è l'atteggiamento dei ver­
tici della Pretura che, per 
lavarsi le mani di una pa· 
tata bollente che richiede­
rebbe corag~io, rapidità . e 
volontà preasa di indagare 
in una serie di fatti che 
coinvolgono potentati eco­
nomici multinazionali e or­
gani delIo stato' lstituzio­
naImente preposti alla tu· 
tela dei cittadini sono ad· 
dirittura intervenuti .in mo­
do anomalo nella persona 
del dirigente consigliere Lo 
Curzio ad avocare la ·proce­
dura di assegnazione del 
processo. 

... I sottoscritti difensori, 
pur rilevando che la tra­
smissione alla Procura del· 
la repubblica dovrebbe es­
sere giustificata dalla pre­
senza di reat i ancora più 
gravi di quelli prospettati, 
non possono non esprimere 
la 10.ro preoccupazione per 
l'inizio di un ulteriore « baI· 

o letto» delle çompetenze che 
ricorda quello della corru­
zione d ei petrolieri, della 
benzina gonfiata , e ad ulti· 
mo, della truffa SIP ». 

Dione infatti dopo aver e-
. saminato tutte le misure 
necessarie a far fallire la 
giornata nazionale di lot­
ta, 51 ordina agli ufficiall, 
nel caso questa avesse luo­
go, di denunciare soldati 
anche scelti a caso fra 
quanti prendessero parte 
alle iniziative di. lotta. 

La gravità dì questo fat­
to è senza precedenti e 
non a caso a'ccade 'in una 
caserma dove la crescita 
dell'organizzazione dì mas­
sa dei soldati e le loro loto 
te hanno conosciuto in 
questi mesi m'lO sviluppo 
straordinario. . 

Solo Pochi giorni fa, il 
20 novembre, la stJ;'agrande 
maggioranza del 400 solda· 
ti della caserma Di Pram· 
pero, sede del reparto tra­
smissioni della brigata al­
pina Jù1Ia. 51 è rifiutata di 
scendere in mensa per 
consumare il rancio. 

Questa iniziativa di lot­
ta era stata preparata nei 

giorni precedenti . nelle di­
scussioni di camerata per 
rifiutare il ricatto delle geo 
rarchie sul rilascio dei per· 
messi, contro il rancio im­
mangiabile, per avere il ri­
scaldamento nelle camera­
te, contro gli omicidi da 
ristrutturazione, per la ri­
forma democratica del re­
golamento di disciplina: • 

La spinta decisiva era 
stata data dallo sciopero 
lungo ché ha attraversato 
dopo la morte di Giovanni 
Troilo tutte te caserme del· 
la provincia di Udine: i 
1.850 soldati di Palmano-

' va 700 di Cividale il gior­
no dopo e l'estensione. del· 
la protesta su, tutto il ter· 
ritorio nazionale hanno 

.rappresentato anche per i 
soldati della Dj Prampe­
ro momento di unificazio­
ne e di direzione .nazio­
naIe del movimento sui 
suoi obiettivi interni e 
contro il regolameIito di 
disciplina. 

AVVISI AI COMPAGNI 

VERONA 
Domenica 30 .novembre 

alle ore 20,30 al Cinema 
Borgo Nuovo il Circolo 
Ottobre indice uno spetta­
colo con Claudio Lolli. 

TORINO 
Questa sera al Circora­

ma occupato (Italia 61) 
spettacolo del teatro ope­
raio: {( licenziato sarai 
tu! ». 

BOLOGNA 
Assemblea regionale dei 

delegati dei corsi abilitano 
ti lunedì l° dicembre alle 
ore 15 a Fisica, via Irne­
rio 46. 

MESTRE 
Sabato ore 15 attivo pro­

vinciale. 

PER PREPARARE 
LA MANIFESTAZIONE 
DEL 6 DICEMBRE 
GENOVA 

Sabato 29, alle ore 15,30 
al teatro ANGA, assemblea 
cittadina delle donne in· 
detta dal Coordinamento 
cittadiho. Sull'aborto, sui 
consultori, sui servizi . so­
ciali . e sull'occupazione. 

VENEZIA 
Manifestazione regiona­

le indetta dal Coordina­
mento Donne in lotta per 
la liberalizzazione dell' 
aborto e degli anticonce· 
zionali. Domenica 30 al· 
le ore 9,30. La manifesta· 
zione parte da piazzale 
Roma. Ci sarà una rap­
presentazione teatrale in 
piazza sull'aborto. 

COORDINAMENTO 
GRUPPO IRE-PHILlPS 
TRENTO 

Domenica 30 novembre 
ore lO in via Prati n . 3 
(dietro l'università di So· 
oiologia) devono essere 
presenti i compagni di Va­
rese e Siena. 

TRENTO 
Sabato 29 ore 14 Conve· 

gno dei lavQratori del pub­
blico impiego e servizi di 
Lotta Continua aperto ai 
simpatizzanti. 
LAVORATORI 
DELLA SCUOLA 

ROMA, ALLA SEDE DI 
GARBATELLA, VIA PAS­

'SINO 20, ORE 9,30 (DAL 
LA STAZIONE, SI PREN. 
DE IL METRO' E SI 
SCENDE ALLA FERMATA 
DI GARBA TELLA). 

O.d.g.: contratto, corso 
abilitanti, maestri. 

La riunione nazionale 
sul contratto, indetta dal· 
la forza ' della sinistra ri­
voluzionaria è · rinviata a 
lunedì 8 dicembre a Firen­
ze, via Ghilrellina, 70-rosso. 

ROMA 
Domenica 30 novembre, 

alle ore 11,30 presso la co­
munità di San Paolo, via 
Ostiense 152, messa per il 
Cile. Saranno presenti 
rappresentanti della resi. 
stenza cilena. 
COORDINAMENTO 
FERROVIERI NORD 

Sabato 29 alle 15,30 a Mi­
lano (nella sede di via Cri· 
stoforis). O.d.g.: prepara· 
zione del convegno; inizia­
tive e bollettino. 

Deve partecipare almeno 
un compagno per città. 
COORDINAMENTO 
PARASTATALI 

Si terrà a Firenze, dome­
nica 30 alle ore 9 in via 
Ghibellina 70-rosso. Lariu· 
nione è aperta alle avan­
guardie di lotta. 
CONVEGNO 
REGIONALE P. I 
TRENTINO 
ALTO·ADlGE 

Sabato 29 alle ore 14 si 
terrà nella sede di TN il 
Convegno regionale del 
P.1. Organizzato da Lotta 
Continua e aperto ai sim­
pa tizzan ti. 

Il 4 dicembre anche i sottufficiali 
scenderanno in lotta 

contro il · regolamento forlani 
L'intervento di un sottufficiale dell'esercito alla as­
semblea nazionale dei soldati. 

., sottufflciali democratici dell'eseroito della caserma Rossani 
portano il saluto alla prima assemblea nazionale del movimento dei 
so~dati. Questa assemblea assume un significato importante perché 
vi partecipano rappresentanti e delegati eletti democraticamente in 
assemblee di reparto. E' la strada che i sottufficial i dell'aeronautica 
militare già hanno percorso coi,nvo~gendo in questo modo negli obiet­
tivi e nella struttura organizzativala maggioranza dei sottufficiali. An­
che nell'esercito i sottufficiali si stanno organizzando su questa base 
di massa. ,lo sono delegato di 16 sottufficiali su 32. E' neèessario che 
t-ilffe.'.le .:componenti democratiche dell,e Forze Ar:mate arrivi ne- ~ - una 

. giornataJ-lia~ionale di lotta contro il regolamento Forlani, giornata che ," 
se da una parte dovrà servire a dare un ulterio.re sviluppo ana forza 
e alla organizzaiZione dei militari democratici, dall'altra dovrà andare 
nella direzione di un coinvolgimento ampio delle forze politiche demo· 
cratiche, delle organizzazioni sindacali, del movimento popolare. 

,Individuiamo come già i sottufficiali dell'a,eronautica militare la 
necessità di fare questa giornata nazionale di lotta nella pr,ima setti­
mana di dicembre. Sottol'ineiamo in questo modo il carattere di inizia­
tiva autonoma di tutte le componenti democratiche delle Forze Arma­
te su cui chiedere il pronunciamento e l'adesione delle forze politiche 
democratiche e popolari ». 

I sottufficiali democratici dell'esercito della caserma Rossani 
Questo comunicato è stato letto da un sottuffici·ale di Pavia ed è 

stato accolto dagli applausi di tu.tti i soldati. Allo stesso modo i de­
legati hanno risposto all'intervento di un rappresentante del coordina­
mento naztionale dei sottufficiali dell'aeronautica che ha ribadito l'im­
pegno a scendere in lotta il 4 con i soklati contro il Regolamento For­
lani e il 12 a fianco della classe opèraia. 

Fortuna, in una confe­
renza-stampa, ha subordi­
nato il ritiro delle sue di­
missioni a un comporta­
mento parlamentare coe­
rente del PSI, cioè all' 
ostruzionismo sulla nuova 
legge, che permetterebbe 
di arrivare al referendum. 

Intanto, Mariotti dichia­
rava tranquillamente che 
i socialisti «non si scan­
dalizzeranno» se i propri 
emendamenti verranno 
bocciati (cosa largamente 
prevedibile). In una con­
ferenza-stampa, Signorile, 
relatore socialista nella 
commISlsone parlamenta­
re, dichiarava con candi­
do ottimismo che è possi­
bile inserire nel testo uni­
ficato il principio della li­
bera scelta da parte della 
donna. Tutto questo gioco 
di marionette ha un chia­
ro retroterra: l'ostruzio­
nismo, ha- detto Signorile, 
è una pratica parlamenta­
re estrema «ed è sempre 
il segno di una situazio­
ne disperata,,_ 

E De Martino ha ag­
giunto che un eventuale 
voto negativo del PSI sul­
la legge sarà discusso al 
termine del dibattito, «te­
nendo conto del quadro 
politico generale ». Nenni 
ha proposto le dimissioni 
dei relatori socialisti dalla 
commissione. 

Questa legge, e i rap­
porti tra i partiti che la 
sostengono, si basa su un 
equilibrio fragilissimo, 
quanto ai contenuti: l'uni­
ca cosa che ' tiene insieme 
oggi posizioni opposte sul­
l'aborto, è la volontà di 
prolungare la vita del go­
verno Moro_ 

La caduta del governo 
è oggi la condizione essen­
ziale invece, per far sal­
tarè - if' piltèdicchi'o e Ìlil­
porre che la volontà delle 
donne venga riaffermata: 
aborto libero, gratuito, as­
sistito, non punito in nes­
sun caso. Per questo la 
manifestazione nazionale 
del 6 dicembre a Roma, 
mentre riafferma queste 
semplici parole d'ordine, 
ormai' fatte proprie da un 
movimento vastissimo di 
donne, è una manifesta­
zione contro questo go­
verno_ 
. Nonostante gli .scongiuri 

di Signorile, la situazione 
è veramente disperata per 
un governo che si contrap­
'pone alla volontà organiz­
zata di tutto il movimen­
to proletario_ 

La manifestazione di 
massa delle donne del 6 
dicembre ha da presen-

Contro questo governo, 
la DC, i padroni, i rea­
zionari, contro i complici 
cedimenti dei revisionisti, 
le donne · scendono in lot­
ta e in piazza in modo 
organizzate. La nostra op· 
posizione alla nuova legge 
è totale: tutta la legge, 
in tutti i suoi articoli, è 
contro le donne. 

Maria Magnani Noia del 
PSI ha dichiarato alla con­
ferenza·stampa che l'abor­
to. è, sì un terreno sul qua­
le le donne pagano oggi 
un prezzo vistoso alla 
mancanza di riforme, ma 
che ci sono «altri gravis­
simi problemi . che colpi­
scono le masse femmi· 
nili ». 

Conclusione: visto che i 
prezzi da pagare sono tan· 
ti, paghiamoli tutti. Noi 
non ne vogliamo pagare 
nessuno. Non siamo più 
docili angeli del focolare, 
che si accollano tutto il 
peso dello sfruttamento in 
silenzio. La pazienza è fio 
nita; siamo donne che vo· 
gliono lottare, dicevano le 
operaie della Magneti in 
un loro striscione. E' fi­
nita la pazienza, in tutti i 
momenti della vita, in ca· 
sa, al lavoro, in famiglia, 
all'ospedale, nei rapporti 
sessuali, nelle gravidanze, 
nelle scuole. 

Sulla posizione di Adria­
na Seroni, che oggi figu­
ra con rilievo sull'Unità, 
c'è una sola cosa da dire: 
si è toccato il fondo. 

La proposta di legge sa­
rebbe « un risultato posi­
tivo >'. La casistica stabi· 
lita sarebbe un modo per 
esprimere « solidarietà» 
da parte della società alla 
donna; l'obbligo di notifi­
care ai genitori la volontà 
di abortire di Una ragaz­
za minorenne sarebbe un 
coinvolgimento della fa­
miglia che« fa prevalere 
l'interesse gella ragazza 
su ogni altra considerazio· 
ne »; l'assurda norma per 
cui il medico decide e ha 
8 giorni 'per fare « accer· 
tamenti" sarebbe «la ga­
ranzia che la donna non 
debba in alcun caso ri· 
sentire dei . ritardi o dell' 
incuranza del medico ». 

I limiH stabiliti dalla 
legge sarebbero un modo ' 
per evitare --che l'aborto 
diventi mezzo normale di 
regolamentazione delle na­
scite «a svantaggio della 
dignità e della salute della 
donna». Còl pretesto della 
« prevenzione» dell'aborto 
si mantiene intatto l'abor· 
to clandestino. 

Argomenti degni di un 
gesuita. Uri po' di retori­
ca, tutto l'accento messo 
sulla contraccezione, e l' 
avallo più completo alle 

Ma si auspica persino 
che non si creino divisioni 
e contrapposizioni ideologi­
che, di parte, perché la 
legge va fatta al più presto 
perché la piaga dolorante . 
va sanata. Viene da chie­
dersi se questa piaga do­
lorante sia l'aborto clan­
destino, o piuttosto la lot­
ta delle donne, e la sua 
capacità di mettere in cri· 
si il governo, di far sal­
tare un equilibrio in cui 
i padroni e i revisionisti 
si stringono cordialmente 
la mano, sulla pelle delle 
donne_ 

. MOZIONI DI STUDEN­
TESSE SULL'ABORTO E 
SULLA MANIFESTAZIO­
NE DEL 6 DICEMBRE 

Le studentesse del Liceo 
Scientifico « Lussana» di 
Bergamo hanno orga!ÙZza. 
to ieri una riunione sul 
problema dell'aborto, in· 
detta dal Collettivo Fem· 
minista della scuola. La 
riunione ha avuto una 
partecipazione superiore a 
tutte le aspettatìve: circa 
300 studentesse e studen­
ti. L'assemblea ha appro­
va to una mozione nella 
quale, dopo una analisi 
della ' situazione politica e 
della proposta di · legge 
sull'aborto, « dichiara di 

'essere contraria a questa 
legge, che ha lo scopo di 
non affrontare l'amara 
realtà di milioni di · don· 
ne... Individua fu que­
sta legge la grave respon· 
sabilità della DC e del go­
verno e si dièhiara contro 
l'atteggiamento passivo 
del PSI e dichiaratamente ' 
opportunista . del PCI »; . 
l'assemblea ha deciso la 
proiezione . di ,un ' filmato 
sull'aborto e si è impe&na' 
ta a favorire la partecipa­
zione alla manifestazione 
internazionale delle donne 
il 6 dicembre. 

Le studentesse dei CPS 
di Venezia-Mestre . hanno 
fatto una ampia riunione 
alla.rgata _ sull'aborto. La 
mozione che _ne è uscita 
« invita tutte le studentes­
se a far valere, dentro i 
consigli dei delegati e -den­
tro i consigli di istituto, i 
loro obbiettivi, sia per 
quanto riguarda l'aborto, 
sia per quanto riguarda i 
corsi, di informazione 'ses-

. suale autogestiti, l'apertu· 
ra di infermerie controlla­
te dalle studentesse e la 
abolizione delle materie 
antifemministe. Questi ob- . 
biettivi saranno presenti 
nella piattaforma dello 
sciopero del 2 dicembre ». 
La mozione esamina poi 
le difficoltà delle studen· 
tesse a partecipare alla 
manifestazione del 6 di· 
cembre e fa propria la pro­
posta delle. cpmpagne del­
le magistrali: « partecipa· 
re alla manifestazione in­
sieme alle mamme, per ini­
ziare un nuovo rapporto 
tra donne di diverse età". 

LA -. "RIFORMA DELLA SCUOLA" 
NEL MOVIMENTO DEI PROFESSIONALI (2) 

Abbiamo più volte detto che siamo 
per l'eJjminazione di questi Centd 
Che significa in pratica? Significa: 

1) abolire gli Enti privati che li 
gestiscono e imporre ai Consigli re­
gionali di pubb/.icizzarli. Quest'obiet­
tivo - l'assunzione diretta da parte 
delle Regioni della gestione dei Ceno . 
tri ha un Significato gene· 
rale nella lotta ad ogni forma 
di scuola privata e uno parti­
colare nello smontare gli interessi 
economici e clientelari che tutti (dar 
fascisti alfa CGIL) hanno in questo 
settore e 'che ne costituiscono la 
prinCipale ragion~ di sopravvivenza; 

2) trasformare il «biennio forma­
tivo lO (così si chiamano i corsi bien· 
nali dei CFP) in biennio unico della 
futura scuola media superiore unifi· 
cata abolendo l'enorme numero di 
specia/izzazioni (oltre 150) esistenti 
a cominciare da quelle più feroce­
mente anti - femministe (visagista, 
estetista, ecc.), stravolgendo pro­
grammi (che oggi prevedono appena 
2 ore settimanali di cultura generale 
e il resto - spesso fino a 38 ore! -
di materie professionali) e metodi di 
studio, trasformando le modalità del­
l'esame integrativo (oggi pressoché 
impossibile da superare) per facili­
tare il passaggio al terzo anno di 
un IPS con la pros,pettiva del pas­
saggio automatico al terzo anno del­
la scuola media superiore unificata 
- il che equivale all'abolizione, nei 
fatti, di ogni ragione di esistenza 
dei CFP stessi. 

L'intervento nei CFP è tanto più 
urgente in presenza del rinnovo del 

contratto nazionale dei lavoratori dei 
Centri. Le spaventose contraddizio­
ni vissute da quesU lavoratori, con 
il rischio costante della .perdita del 
posto di lavoro, con /'incredibile dif· 
fusione del precariato, con le pessi­
me condizioni contrattuali ne fanno 
un potenziale preziossJmo alleato del 
movimento degli studenti. Le posi­
zioni particolarmente arretrate che 
tradizionalmente hanno preso e tut· 
tora prendono i sindacati in questo 
settore hanno portato ad una diva­
ricazione profondiSSima ha gf.i in· 
teressi dei lavoratori e le piattafor­
me proposte. Da qui una spinta al/' 
organizzazione autonoma (già costi­
tuitasi in coordinamenti a Torino, Mi­
lano e Roma) che vede nel movi­
mento degli studenti un'i~rlocutore 
privilegiato sui temi della pubb/iciz­
zazione e della gestione ' democrati­
ca e sociale dei Centri. Questa spin­
ta va recepita e orientata da parte 
delle avanguardie degli studenti, a­
vendo la capacità di proporre per il 
contratto obiettivi che mettano in 
crisi l'attuale organizzazione privati­
stica e clientelare def./a Formazione 
professionale. 

La ricchezza del movimento con­
sente di andare alla costruzione di 
vertenze regionali che, a partire da/­
le esigenze dei settori più emargi­
nati, investano l'intero movimento 
della scuola nella prospettiva del­
l'unificazione della scuola media 
superiore e dell'estensione della sco­
larizzazione di massa. AI primo po­
sto nelle piattaforme devono compa­
rire le rfchieste di corsi di integra-

vimento. 
Cosa facciamo per dare risposta 

alla richiesta di abolizione dell'ap­
prendistato presente in tutte le piat­
taforme dei professionali da due an-

zione . culturale per favorire · gli stu­
denti dei CFP n-el passaggio al ter­
zo anno di un IPS a termine del 
biennio e la pubblicizzazione dei CFP 
stessi. E poi il presalario ai profes· 
~ionali ea tutti gli studenti proletaJ'1i, 
i trasporti, le mense, le classi non 
superiori a 25 alunni attraverso pia­
ni regionali per l'edilizia scolastica. 

Si è parlato a lungo, a Bari, dei 
modi in cui è pOSSibile per il mo­
vimento degli studenti legarsi ' alfa 
lotta proletaria per t'occupazione in 
maniera specifica e originale. La de· 
bolezza e frammentarietà delle no· 
stre proposte in questo campo - li­
mitate sostanzialmente alf'estensio! 
ne 'della scolarizzazione di massa in 
difesa della rigidità operaia in fab­
brica - veniva posta in relazione 
diretta con la concentrazione, in que­
sto scorcio di anno scolastico, sul 
solo obiettivo tatticamente principale 
del quarto e quinto anno negli IPS 
e con /'indebolimento del nostro in· 
tervento nei CFP, dove il pendolari­
smo fra scuola e mercato del lavoro 
è più diHuso. 

, ni a questa parte? L'occasione offer­
taci dai corsi 150 ore di recupero 
dell'obbligo scolastico per gli ap­
prendisti e gli studenti dei CFP, che 
possono unificare un gran numero 
di giovani supersfruttati, non è stata 
raccolta finora dai compagni (ed è 

La giusta rivendicazione del diritto 
per tutti i giovani a frequentare una 
scuola media superiore unificata e 
la proposta di formazione dei comi­
tati di diplomandi fra gli studenti del­
le ultime classi per un ingresso col­
lettivo e solidale nel mercato del 
lavoro - proposta che trova già i 

' professionali impegnati - non pos- · 
sono esimerci dall'affrontare i pro­
blemi del super-sfruttamento e della 
disoccupazione giovanile. E' una do­
manda precisa che proviene dal mo-

. un grave errore), se si eccettuano 
i compagni di Taranto. Oggi è pos­
sibile andare ad una discussione stu· 
denti-operai che, categoria per cate­
goria, imponga la cittadinanza della 
richiesta di abolaione dell'apprendi­
stato in tutte le piattaforme di r.in­
novo contrattuale. E' un risultato già 
strappato da alcune categorie che 
deve essere generalizzato. 11 supe­
ramento di questo infame istituto, 
mentre favorirebbe /'incremento del­
l'occupaZione per gli adulti nel to­
gliere ai -padroni ogni vantagg'io ad 
assumere forza-lavoro ' minorile, da­
rebbe una formidabile spinta alla 
permanenza dei giovani proletari nel· 
la scuola media superiore e alle con· 
seguenti lotte per adeguati sussidi 
di studio e contro la selezione. 

La preparazione della giornata na· 
zionale di lotta del/a scuola del 2 di­
cembre, se vede ancora al centro ,. 
obiettivo del quarto e quinto anno, 
deve vederci impegnati in un lavoro 
capiffar.e di coinvolgimento degli stu-
denti dei CFP e di definizione di 
obiettivi contro il super-sfruttamento 
della forza-lavoro giovanile. (fine) 
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Due minuti di dembcrazla s1ndaea1e In PIazza 
S. Carlo a Torino: Uno strlsclone di operai della 
Fiat Rivalta che chiede 50.000 lire di aumento 
viene aggredito dal servizio d'ordine perché non 
turbi l'oratore, Storti. . 

L'FLM 
HA APERTO 
UNA VERTENZA 

La FLM ha aperto una vertenza contro Lotta 
Continua: ci chiede di abiurare dalle nostre posi­
zioni: 'cio(; dal rifiuto dell'accordo Fiat e dei tra­
sfertmenti, dal rifiuto della piattaforma contrat­
tuale decIsa alla conferenza di Milano, dalla ri­
chiesta di un aumento salariale che reintegri. al­
meno la perdita del potere d'acquisto. d.egli ope­
rai e -della riduzione di orario a parità di salario . 

Chiede cioè a operai tra i più provati e; com­
battlÌvi <ji tutta la , Fiat di rinunciare alle posizioni 
per cui essi hanno ricevuto la fiducia dei loro 
compagni di squadra - e non solo dei compagni 
di squadra - e di allinearsi invece con una po­
sizione che è il prodotto scandaloso del sostegno 
oHerto dal PCI e dal sindacato al governo Moro. 

Si tratta di una richiesta grottesca: la FLM ha 
scelto la strada della caccia alle streghe, che è 
lo strumento tradizionale con cui cercano di pun­
tellare il loro poetre tutti --quelli che si sentono 
franare il terreno sotto i piedi. 

In questa vertenza contro Lotta Continua i ver­
tici de Ifa FLM torinese hanno scelto forme di 
lotta dura: se l'abiura non ci sarà - e possono 
stare certi che non ci sarà - sono disposti a 
consegnare mani e piedi legati j. nostri compagni 
alfa repressione padronale. 

Con i tempi che corrono, la repressione pa­
dronale non aspetta altro: sa però che per pas­
sare . affe vie di fatto dovrà fare li conti con la 
risposta operaia, che da sempre, ma mai così 
chiaramente come ora, è la sola vera forza su 
cui può' contare e può essere costruita la demo­
crazia operaia, 

Democrazia operaia e burocratismo sindacale 
sono così messi a confronto nei termini più chia­
r.i: la prima è lo strumento di organizzazione e 
di unificaiione della forza della classe intorno ad 
'una determinata linea, di cui il delegato del grup­
po omogeneo, eletto con un preciso mandato e 
revocabile in ogni momento, è l'espressione. Il 
secondo è un potere delegato e revocabile in 
ogni momento dai vertici sindacali: esso non è 
che l'articolazione in fabbrica dei margini di me­
diazione che il padrone concede al sindacato. La 
crisi ha ristretto drasticamente questi margini. 
Di qui la normalizzazione e l'esautoramento dei 
delegati sindacali. 

All'attacco dei vertici della FLM Lotta Continua 
risponde chiedendo la verifica di tutti i delegati, 
a partire dalle questioni fondamentali: H governo 
Moro deve essere fatto cadere o no? L'accordo 
Fiat - o quelfo Alfa, o quello dei ferrovieri -
deve essere accettato o no? 

Gli operai vogliono il 6 x 6 o le 35 ore? 30 o 
50 mila lire? 

Chiediamo la verifica su queste questioni di 
ogni delegato in ogni squadra. Accettare questa 
W;rifica, per la FLM torinese, come per ogni al­
tro sindacato, equivarrebbe al suicidio o alla scon­
~essione frontale della propria linea. Ma questo 
e. proprio la prova di come il nuovo, la democra­
Zia operaia, l'organizzazione di massa deffa clas­
se, non può nascere senza una resa dei conti 
con quanto di vecchio e di morto la lotta di clas­
se continua a trascinarsi dietro. 

LonA CONTINUA - 3 

Con l'espulsione dei delegati di Lotta Continua i vertici torinesi 
della FLM hanno sollevato una pietra che gli ricadrà in testa 

TORINO, 28 - Martedì 
e mercoledì si sono tenu ti 

.fuori della fabbrica e a 
porte chiuse - chiuse agli 
operai - i consigli di Mi­
rafiori: all'ordine del gior­
no: 1'« unità » e -la «parte­
cipazione» nel sindacato; 
cioè l'espulsione dei delega­
ti di Lotta Continua. E in 
generale di tutti coloro che 
non rispettano la discipli­
na imposta dai vertici. La 
partecipazione alle riunio­
ni è stata assai scarsa ec­
cetto che al consiglio delle 
presse, l'unico che si è te­
nuto durante l'orario di la­
voro. Mancavano tutti quei 
delegati che ormai da tem­
po sentono un disagio sem­
pre maggiore nei confronti 
della gestione perdente e 
burocratica dehl'FLM, e che 
in molti casi preferiscono 
cercare un nuovo rapporto 
con le squadre. 

E' tre anni 'Che a Mira­
fioPi non si fanno le ele­
zioni generali di tutti i de­
·legati. E' tre anni che i 
«senatori a 'vita », così li 
chiamano gli operai, si riu­
niscono ad avallare gli ac­
cordi e le piattaforme, in 
un rapporto sempre più 
precario con le ' squadre. E' 

.qui che ieri e l'altro ieri 
la FLM è venuta a propor­
re « democraticamente » i 

. suoi principi sulla «demo-
crazia ». 

Delle provocazioni messe 
su dalla FIOM, contro Lot­
ta Continua (c'he «picchia 
gli operai »), non si è qua­
si più patIato. La stessa 
impostazione della lega, di 
sospendere di sua iniziati­
va due delegati sin da ve· 
nerdì è stata respinta -
anche se la lega ha egual­
mente mandato a'lla Fiat, 
contro la decisione collet­
tiva, la disdetta per i .due 
delegati, chiedendo il ri-ti­
ro dei cartellini. Quella pro­
vocazione è stata isolata 
nellie officine e davanti ai 
cancelli, e lo è stata an­
che in consiglio. 

A questo punto la FLM 
ha preferito andare al cuo­
re del problema: Lotta Con­
tinua deve pronunciarsi se 
acrettare ·la piattaforma 
contrattuale imposta li Mi­
lano oppure no. Su questa 
base si deciderà dell'espul­
sione dei compagni. Le 50 
mila lire e le 35 ore non 
possono avere cittadinanza 
nel sindacato: «Magari se 
ne parlerà fra tre anni », 

ha detto Paolo Franco. Nei 
cortei si possono gridare 
solo gli slogan dell'FLM ha 
detto Serafino. 

In sostanza è Lotta Con­
tinua come organizzazione 
che si vuole cacciare dal 
sindacato, come urimo pas· 
so di una politica del caro 
ciofo che pretende di spia. 
nare ogni altra opposizio­
ne se non si mette in riga. 
E i delegati, i compagni, 
sono stati messi di 'fronte 
ad un ultimatum inqualifi­
cabile: . entro i primi ~ior· 
ni del!la prossima settIma· 
na ci deve essere la rispo­
sta, o con la piattafOTIIla 
o fuori dai consigli. 

Se questa linea h,a dato 
la stura alle peggiori spa­
rate di certi squallidi per· 
sonaagi del PCI (<< il fasci­
smo in Spagna è arrivato 
per colpa degli anarchici », 
«questi di Lotta Continua 
devono sparire, anche dalle 
fabbriche » e così via), ha 
anche incontrato una signi­
ficativa resistenza da parte 
di molti interventi. I sin­
daca1listi si sono sentiti rin­
francare ad una ad una 
tutte le più squalificate 
operazioni degli ultimi me­
si: dal modo come sono 

Sottoscrizione per 'il giornale 

Sottoscrizione del 26 
Sez. Vasto: 

Gigi 5.000; colletta 1.000; 
Emilio 500; Gino 2.000; 
Santino 500; Anita M. emi­
grante canadese 2.000 
Sede di PRATO: 

·Istituto culturale per i 
lavoratori Flanagan 35.500; 
raccolti al Classico da 
Chiara 2.500; raccolti in 
centro dai compagni 50.000 
Sede di LA SPEZIA: 
Sez. Sarzana 

I compagni di Lerici 14 
mila; i compagni di San 
Terenzo 25.000; compagni 
del PC! di San Terenzo 11 
mila; i simpatizzanti 4.000. 
Sede di AREZZO: 
Raccolti all'assemblea au­
toriduttori: 

Un autoriduttore 1.500; 
Massimo M. 2.000; Marco 
e Edi 4.500; Sandro 500; 
Baby 1.500; la compagna 
Iole 1.000; Nicoletta 500; 
Carlo radicale 1.500; Cri· 
stina 500; Carlino e, . Patri-
zia 500. " 
Raccolti da Mauro tra i 
ferrovieri: 

Dante 1.000; Faellini 
1.000. . 

Raccolti allo sciopero 
degli studenti 2.000; Mas­
simo della Sacfem 500; As, 
sicuratore 500; Mania 1.000 
Cestello impiegato 5.000; 
Mauro elettricista 1.000; 
Biondini 500; Felice Sesto 
1.000; Gabriele 1.000; Tap­
pezziere 2.000; B.B.D.R. 
1.000; Luisa medicina 500; 
Sandra medicina 1.000; 
Michele 2.000; Sergio E. 
8.000. 
Sede di TREVISO: 
Sez. çentro: 

Studenti: Fufi 1.000; rac­
colti all'ITC 2 500; Manue· 
la 2.000; Nadia 1.000; un 
professore 500; Neri 200; 
Job 50.; una studentessa 
100; WaIter 50; Gilberto 
500; Marziano 100; venden­
do Bocca di Carta .giorna· 
le degli studenti 6.400; i 
compagni 2.100; Marisa 
1.500; Flavia 3.600; raccolti 
alla manifestazione delle 
donne 4.400 
·Sez. Montebelluna: 

Renato 10.000; Franco 5 
mila; Carlo 700; Lucia 800 
Sez. Villorba: 

Periodo 1/11 - 30ìll 

Un compagno 50.000. 
Sede di CASERTA: 

Raccolti all'Enale 4.000; 
Agostino 4.500; Paolo 1.000; 
raccolti sul corso 2.000; 

. Liceo Classico S. Maria Ca­
puà Vetere 4.500; venden· 
do il giornale 2.600; un 
pittore del PCI 500; Alfredo 
1.000; operai SIP 5.500; 
Mauro 700; Vinicio 400; 
Enzo 350. 
Sede di VENEZIA: 
Sez. Mestre 

Raccolti alla manifesta· 
zione 7.100; Anna delle 
Magistrali 500. 
Sez. Venezia - , 

Compagni democratici 
Assic. Generali 14.000. 
Sede di BOLOGNA: 
Sez. S. Donato 

Autoriduttori 6.000. 
Sede di MANTOVA: 

Sez. Quistello 15.000. 
Sede di UDINE: 

Ferruccio 3.000; Franco 
10.000; Luciana 10.000; Ve­
niero 20.000; studenti Ma­
lign'imi 5.500; soH:lati Ci­
vidale 3.000; soldati Spac· 
cameIa 1.000; Giosuè 500. 
Sede di LIVORNO· 
GROSSETO: 
Sez. Roccatederighi 

I militanti 20.000. 
Sede della VERSILIA: 
Sez. Lucca 

Raccolti tra i . compa­
gni 8.475. 
Sede di VARESE: . 
Sez. Busto 

CPS Itis 6.500; cena com­
pagni Montedison 10.000; 
cacciatori di Sesto Calende 
10.000; Ernesto autostra­
dale 2.500; soldati demo· 
cratici 1.000; Paolo 3.000. 
Sede di AGRIGENTO: 
6.000. 
Sede di CAGLIARI: 
. Sandro 100.000; G.B. lO 
mila; raccolti da Antonel­
la e Stefano 7.000; Ema­
nuele e Emanuela 10.000; 
Gianfranco 1.000; Tito 
2.000; Ennio 1.000; compa­
gno Pdup 500; i compa­
gni di via Tuveri 550; al­
lo sciopero regionale 
5.200; Agostino LOOO; i 
compagni di Monserrato; 
Arbè 500; Efisio 400; An­
drea 750; Nina 500; G;:tm­
bioncino 1.000; Mario 250; 
al Cineforum di Monser­
rato 2.750; raccolti allo 
spettacolo con Napoli cen-

trale 6.000. 
Sede di GENOVA: 
Sez. Chiavari 

Roberto marinaio 2.850; 
Gian 2.000; Dillo 2.000; Ma· 
rino 500; Roberto 1.000; 
Maurizio 500; Pasquale 500 
Natale 500; Solari 500; A­
lessio 2.000 Francesco G. 
5.000; Conny 1.000; Laila 
1.000; Giorgio 1.000; Cola 
1.000; Wilson 500; Vladi e 
Emanuele 3.000; Senato e 
Rossella 1.500. 
Sede di PISA: 

Marco, Enrico, Riccardo 
di S, Giuliano 3.500. 
Sede di LECCE: 

Tito 10.000; Franco 5.000 
simpatizzanti 2.000. 
Sede di ALESSANDRIA: 

Raccolti dai compagni 
71.000; Elena B. 1.000; An· 
drea FF.SS. 500; operaio 
Pivano 1.000; Lina 5.000; 
un disoccupato 1.000; un 
rilegatore 1.000; vendendo 
L.C. 1.500; davanti alla 
Guala 3.500; un operaio 
Pivallo 1.000; operaio Ric­
ci 500; Marco e Giamoiero . 
Scientifico 5.000; un com­
pagno di A.O. della Guala 
2.000; insegnanti Enaip 
2.50.0; sez. Solero 25.000; 
Sez. Casale 

Operaio Cerrutti 1.000; 
CISL 5.500; Luciano 1.000; 
operaio Poletti 6.000; ope­
raio Eternit 1.000; operaio 
Franger 1.000; compagni 
3.000. 
Sede di M. CARRARA: 
Sez. Massa Centro: 

Operai Nuovo Pignone: 
Leonardo 5.000; Eliseo 15 
mila; Alberto 5.000; Luigi 
2.000; 'Pierino 1.000; Capra. 
ro 500; Paolo 1.000; Biagi 
1.000; Seppia 500; Ridolfi 
1.000; Giovanni 1.500; Lellè 
500; Vincenzo 500; Alfio 
500; Giuseppe 1.000; Cado 
1.000; Giovanni 1.000; ape· 
rai Olivetti: Abboni 2.000; 
Pieroni 1.000;' Sanguinetti 
2.000; Romeo 1.000; Mosti 
G. 1.500; Angeloni · 1.000; 
Bonni 200; Menchini 1.000; 
Tavvazzini 500; Nicolini 
1.000; compagno Pci 1.000; 
operai Dalmine: Enzo 3 
mila; Francé 1.000; Benas· 
si esec. Cdf 1.000; operaio 
per la stampa rivoluziona­
ria 1.000; Gianni 2.000; ope· 
raio Mirteto 1.000; operai 
Riv: Franco 5.000; Berta 

stati imposti l'accordo Fiat 
e la piattaforma di MHa­
no, ai contenuti della po­
litica filo-governativa delle 
confederazioni, e così via. 
In ogni consiglio sono e· 
merse precise considera· 
zioni sulla frattura pesan­
tissima che esiste ormai 
fra delegati e operai, e non 
da oggi. Alcuni ricordava­
no come l'occupazione di 
Mirafiiori del '73 è stata 
decisa contro il parere del­
la maggioranza dei consi· 
gli, grazie anche alla ini­
ziativa di Lotta Continua. 
Altri ancora hanno denun­
ciata la precisa volontà del­
'la FLM di attae<:are solo 
e unicamente a sinistra: 
« dei delegati democristia­
ni non parla a nessuno ». 
Qualcuno del PCI si è ri­
cordato di come i compa­
gni di Lotta Continua sia­
no i primi nella 10tta, nei. 
picchetti, quando invece 
molti delegati « se ne stan­
no a donnire ». 

Lo scontro è stato aperto, 
soprattutto alle presse e 
alle carrozzerie. La mag­
gioranza precostituita su 
cui d vertici sapevano di 
poter contare e che in al­
cuni casi ha anche sancito 

5.000; delegato 1.000; Ame­
lio 1.000; operaio del Pon­
te 1.000; operaio Bario 2 
mila; novello operaio 2.000; 
Elia . 1.000; Bigion 1.500; 
raccolti allo Scientifico 12 
mila; raccolti dal nucleo 
Iti 5.000; çompagno Cgil 
1.000; Nino studente 1.000; 
MaTco corsista 2.000; Pal­
la corsista 2.000; Riccardo 
2.000; una ragioniera 2.000; 
raccolti al . comune: ope­
raio Mirteto 2.000; cinque 
impiegati 5.000; raccolti 
all'Ospedale: impiegato 
1.500; Robè infermiere 
1.000; Oriana infermiera 4 
mila; compagno Pci 1.000; 
impiegato 2.000; un tecni 
co 5.000; raccolti al Mir· 
teto: Francé 1.000; Gino 
1.000; Silvio 2.000; due com­
pagni Pci 1.500 
Sez. Villette: 

Compagni dei Quercioli 
10.000; compagni di Pog· 
gioIa 5.000; operai piccole 
fabbriche: Emilio 1.500; Al­
bè 2.000; Fosco 3.000; Pri­
miero 2.500 
Sez. Montignoso: 50.800 
Sede di VARESE: 
Sez. Somma: 

Nadia 21100; Zambo 3' 
mila;' Massimo Pci 1.000; 
Annalice 1.000; Franco ope­
raio Ire 1.000; Gigi 1.000; 
Compagnoni 5.000; operai 
Cibin 2.500; Mario Fgci 2 
mila; Antonio 1.000; Anna 
1.000; Fabio 100; Pluto Pci 
5.000; Marzia 1.000; com­
pagni di Gallarate 3.000: 
raccolti all'Itis 1.500 
Sede di ROVERETO: 

Sottoscrizione di massa 
alla Grundig 52.000; Sotto­
scrizione . di massa alla 
scuola Fontana 38.000; Nu­
cleo Ati 60.000; Nucleo Co­
fler 60.000; Nucleo Grun­
dig 60.000; raccolti allo 
spettacolo di Napoli Cen­
trale 24.000; due corsisti 
6.000 
Contributi individuali: 

Ferdinando ·B. - Fgci 500; 
Alberto, Geppo, Giusi, Gio­
vanni, Franco, Giancarlo -
S. Nicolò di Celle 6.000; 
Maria C. - Milano 11.000 

Totale: 1.138.475; Totale 
precedente: 40.814.245. To­
tale complessivo: 42.952.720 

Il totale precedente è di­
minuito di L. 4.500 per un 
errore alle somme. 

Oggi abbiamo ricevu­
to 990.340 lire che ag­
giunte al totale prece­
dente fanno 42.943.060. 

con il voto il ricatto sin­
dacale ha rivelato parec­
chie smagliature, ma ha 
comunque fatto di tutto 
per eludere il problema 
centrale che i compagni 
sollevavano: quello della 
legittimità dei delegati: 
«Vogliamo la verifica di 
fronte agli operai. Ma non 
sdlo 'Per noi, per tutti » . 

E ' .anzi chiaro il tentati­
vo' di spostare la questione 
sempre più in alto, sempre 
più lontano dalle officine. 
I vertici FLM sono usciti 
convinti di poterS'i valere 
di una delega permanente: 
credono di aver legittimato 
la propria possibilità di re­
vocare i cartelli delle ore 
a questo o a ,quel delegato. 
Legittimato di fronte a 

. chi? « Anche la mia squa· 
dra ha ,lottato per le ore 
di permesso, ha detto un 
compagno, ma per il pro, 
prio delegato e non per far­
sele rubare dal sindacato". 

I vertici FLM credono di 
pOter tappare la bocca ai 
compagni con l'espulsione 
dai consigld, che peraltro 
equivale a consegnarli ma­
ni e piedi legati aQla re­
pressione padronale. Ma la 
parola spetta agli' operai. 

Anche a Rivalta si è te­
nuto un consiglio dri fab­
brica (solo il turno B) . con 
all'ordine deJ giorno l'espul~ 
sione dei compagni: «Chi 
si pone su posizioni <!on­
tra puos te a quelle del sin­
dacato, si autoesclude -
ha detto Belli, della UIL 
- ed è la lega che deve de-

cidere in merito alla coper­
tura, dato che il proble­
ma interessa il sindacato 
nel suo insieme». 

L'attacco è esplicitamen­
te diretto contro i compa­
gni di L.C., per la linea che 
portano avanti, e \10 ribadi· 
scono uno dopo l'altro tut­
ti i delega ti « allinea ti »: « O 
i compagni di L.e. ci stan­
no, o se ne vanno: questa 
è democrazia». 

Anche se la presenza dei 
compagni è limi-tata, la di­
scussione di accende. I 
compagni di L.C. presenta­
no un documento. 

Qualcuno propone di a­
spettare con il provvedi­
mento dd espulsione finché 
non verranno 'Chiariti i fat­
ti (se è vero che i compa­
gni di L.e. hanno « pie<:hia­
to» -gli altri operai), ma 
in pratdca la decisione che 
passa è quella di aspetta­
re per vedere se qualcuno 
accetterà di allinearsi ri­
spetto ai vertici della FLM, 
e aLlora sarà riaccolto nei 
consigli, se no verrà abban­
donato alla repressione pa· 
dronale inevitabilmente. 

Da notare la posizione 
dei delegati del PDUP:' ({ L. 
C. di posizioni ne ha cam­
biate tante; non potrebbe 
fare un cambiamento di li- -
nea anche adesso?", che, 
oltre a proi~ttare su di noi 
l':immagine del loro con­
genito opportunismo, ac­
cetta tranquillamente l'e­
spulsione e la versione che 
i <compagni di L.C. siano an-

dati in piazza iI giorno del­
lo sciopero generale per 
provocare. 

Alla Cromodora si è svol­
ta una assembela di repar­
to, con la presenza di tut­
fii gli operai, più l'esecutivo 
al completo e un operatore 
esterno. Si trattava di di­
scutere 'l'espulsione di un 
delegato di L.C. L'opera­
tore cerca di motivare 
i'l 'P r o v v e d i m e n t o par­
lando di botte agli operai 
in piazza San Carlo. Ma di 
fronte a una precisa do­
manda del compagno se la 
sua espulSlÌone dal consi­
glio fosse stata già decisa 
nei giorni precedenti lo 
sciopero generale, l'esecu· 
tivo deve ammettere che 
la vera ragione e la sua 
posizione slil problema dei 
trasferimenti interni. 

La discussione è così en­
trata nel merito dei vari 
punti della piattaforma: 
({ da dove viene questa sto­
ria delle 35 ore e delle 50 
mila lire? A name di chi 
si parla? », chiede l'opera· 
tore. Gli risponde un coro 
unanime: « Volete forse che 
chiediamo 30.000 sporche 
come fate voi? ». Comincia. 
no a volare insulti. In mez­
zo alla rissa, ,l'operatore 
sindacale decide di a.ldar­
sene lanciando un'ultima 
minaccia: «Fate come vo­
lete ma se rieleggete Vitale 
vi fate poi un SlÌndaçato au· 
tonomo ». 

Gli operai stanno ora 
discutendo sulle prossime 
iniziative da prendere. 

Anche la FLM ha le sue veline 
" Indicazione ai delegati su come devono essere organizzate le manifestazionI. 

Si ritiene indispensabile a questo proposito iniziare a costruire uno schema su 
come occorre organizzare la partecipazione dei lavoratori alle manifestazioni 
sindacali. 

Alle manifestazionI indette dal sindacato e quindi sui contenuti di lotta 
proposte dal sindacato, tutti i delegati devono organizzare la partecipazione dei 
lavoratori ed essere presenti a loro volta dietro gli strisclonI del proprio con­
siglio di fabbrica. 

Le forze politiche che intendono aderire a queste manifestazionI a soste­
gno degli obiettivi sui quali si lotta devono seguire l'indicazione di sfilare dopo 
gli striscionI sindacali in quanto non è corretto che tra gli striscionI dei consi­
gli si mescolino striscioni e slogan di partito. 

Richiedere alle forze politiche che partecipano alla manifestazione sinda­
cale di usare come portabandiera 'bastoni in plastica così come ha autonoma­
mente deciso per sé il sindacato. 

Decidere prima di ogni manIfestazione i compagni che devono far parte dèl 
servizio d'ordine per il regolare svolgimento della stessa. . 

Queste sono alcune prime indicazionI che devono essere discusse e seguite 
da tutti i delegati per realizzare manIfestazioni che rinsaldino l'unità e la forza 
dei lavoratori organizzati ». 

F.L.M. 
Checco 5.500; due com­

pagni 300; quattro grappi­
ni proletari 900; Sergio 
100; Gia'nna 3.000; Vittorio 
1.500; Giuliana 1.500; Ma­
riangela 365; Liana 360; 
Tinto 1.850; Franca ope­
raia licenziata 1.000 
Sede di ROMAl LA QUADRATURA DEL CERCHIO 
Sez. Garbatella 

Trentadue soldati e cin­
que sottufficiali del cen° 
tro difesa elettronica di 
Anzio 24.000; CPS Armelli­
ni 1.300; Carlo 500.; Alfre­
do 10.0.00; Sandro 10.000; 
un compagno 500; Mauri­
zio 700; Alberto PID 1.000; 
Cristina 1.000; raccolti alla 
cellula Alitalia 6.000; lO 
compagni ' direzione gene­
rale ENPAS 17.000; Miche· 
le prolet-ario del quartie­
re 3.500; nucleo liceo So­
crate 6.000; Laura 1.600; 
vendendo il giornale 2.000. 
Sezione Magliana: 

I militanti 10..000; Ferre­
ri Laura 500; Luigina 500; 
Perone 1.000; Pulso Roma­
no 500; giornalaio 1.300, 
Marcello 1.000; Annunziata 
700; Gino Nesti 500; Ange­
la 500; un occupante 500; 
Flora 350; Nadia 1.000; 
Usai 1.000; D'Ascanio 
2.000; raccolti alla Romeo 
Rega; Carla 1.000; Anna 
1.000; giornalaio di via Pe· 
scaglia 1.000; Armando 
350; Gino Nesti 500; Lina 
350; Iolanda 1.000; inquili­
no 50; interno 4 350; Te­
resa 850; Franca 200; Ste­
fano 3.000 

Sottoscrizione del 27 
Sede di MOLFETTA: 

Un compagno 5.000. 
Sede di ROMA: 
Sez. Garbatella 

Lotta Continua è isolata, 
ci spiegava ieri il Quoti­
diano dei Lavoratori, gior­
nale di Avanguardia Ope­
raia. I carabinieri sparano 
e ammazzano i nostri com­
pagni, i padroni licenziano 
i nostri operai, la FLM di 
Torino (che non va equi­
parata allo Sfi, come ci ac­
cusa di fare l'articolista, 
ma a questo riguardo è 
peggiò dello Sfi; per lo 
meno è andata molto più 
avanti nella repressione 
delle avanguardie) ha av­
viato una « procedura per 
l' espulsione Icollettiva» dei 
nostri delegati, preludio, 
nelle intenzioni di chi l'ha 
promossa, al loro licenzia­
mento; infine la borghesia 
cerca di mettere a tacere 
il nostro giornale con 0-
gni mezzo. Noi non ci sen­
tiamo affatto isolati: sen­
tiamo di avere dalla nostra 
parte la stragrande mag­
gioranza dei proletari che 
da queste vicende sono sta­
ti coinvolti: lo sviluppo de­
gli avvenimenti in questi 
giorni ne è stata una con­
ferma. 

Avanguardia Operaia, che 
questa cosa non la capi­
sce e non può capirla, per­
ché mette al primo posto 
le istituzioni e le cosiddet· 
te «forze politiche » e non 
le masse, ci chiede: visto 

che avete tanta jella (jella; 
infatti, se la repressione si 
abbatte soprattutto sui no­
stri compagni, ad AO. sem· 
bra che ciò avvenga per 
puro caso), perché non sie­
te un po' più concilianti? 
Per esempi.o, l'accordo sul. 
la normalizzazione dei de· 
legati nella scuola potevate 
firmarlo anche vai! Alla 
manifestazione di Roma po. 
tevate venire anche voi die­
tro la FGCI, come abbiamo 
fatto noi! Perché non mo· 
bilitarsi tutti insieme per 
il Portogallo, a sostegno, 
come ci ha spiegato nei 
giorni scorsi il Quotidiano 
dei Lavoratori, della « in­
surrezione» di Lisbona? 
Perché prendersela con A. 
O. e il PDUP s'e costoro 
non danno notizia di una 
decisione presa dall'assem· 
blea dei delegati . nazionali 
dei soldati e cioè di fare 
una giornata di lotta il 4? 
Perché - infine - cercare 
di impossessarsi della ma­
nifestazione unitaria a Mi· 
lano il giorno di apertura 
della Conferenza dei me· 
talmeccanici? 

Risposte. L'accordo sui 
delegati nei consigli non lo 
firmiamo perché è una im­
posizione burocratica e ver­
ticistica che va contro il 
modo in cui i consigli sono 
stati costruiti «dal basso» 

nelle scuole dove sono stati 
fatti. Non abbiamo mai 
detto - e il Quotidiano dei 
Lavoratori mente spudora­
tamente - che noi accu­
siamo i firmatari di questo 
documento di «avere una 
concezione d e m o c r a t i­
co-borghese del movimento 
degli studenti perché que­
ste forze ritengono che a 
Comunione e Liberazione 
si fa lotta politica". Noi 
accusiamo i firmatari di 
avere una concezione de­
mocratico-borghese, perché 
l'accorrJ.o impegna i firma. 
tari a proporre un mecca­
nismo (il 2x3) che esclude 
il diritto di revoca. Il che 
non è poco. 

Abbiamo fatto un corteo 
verso Palazzo Chigi perché 
così noi, e con noi gli stu· 
denti dell'Armellini abbia­
mo ritenuto che andasse 
espresso il contenuto anti­
governativo della manife­
stazione: non siamo andati 
dietro la FGCI, perché era 
proprio questo contenuto 
che la FGCl voleva soffoca. 
re, e per questo è stata 
tanto «disposta» a scende­
re «ufficialmente" in Piaz· 
za, come il Quotidiano dei 
Lavoratori continua ari· 
petere con ammirazione. 

'Non abbiamo accettato 
di indire subito una mobi­
litazione a sostegno dell' 

({ insurrezione ". di Lisbona, 
perché abbiamo preferito 
vederci chiaro, cosa che si 
è rivelata provvidenziale. 
AO. invece, che aveva fret­
ta di deviare l'attenzione 
dal suo vergognoso com­
portamento nella manife­
stazione per Pietro Bruno, 
non ha nemmeno aspettato 
di conoscere i fatti. Siamo 
favorevoli a promuovere la 
più ampia discussione di 
massa sui fatti di Lisbona, 
ma non accettiamo lezio­
ni di solidarietà con il Por­
togallo da nessuno, tanto­
meno da A.O. che ha vergo­
gnosamente disertato e 
boicottato la prima mani­
festazione internazionalista 
per il Portogallo, il 29 apri­
le. 

Riguardo alla giornata di 
lotta dei soldati i fatti stan­
no così: AO. e il PDUP era­
no contrari a farla il 4, ma 
l'assemblea ha deciso di 
farla lo stesso. Se A.O. e il 
PDUP riconoscono la rap­
presentatività di quella as­
semblea, dovevano dare no­
tizia, nel modo più ampio 
delle decisioni prese, riser­
vandosi eventualmente di 
criticarle, cosa che è loro 
diritto fare. Invece le han­
no ignorate - o quasi -
per quattro giorni. 

Infine la manifestazione 
« unitaria " di Milano non 

era il giorno di apertura 
della conferenza della FLM, 
bensì il sabato successivo. 
Il giorno di apertura c'è 
stata una manifestazione 
di studenti davanti al Li­
rico, promossa da Lotta 
Continua e che AO. e altre 
forze hanno cercato ai boi­
cottare. Alla manifestazio­
ne di sabato siamo arriva­
ti con parole d'ordine e im­
postazioni largamente di­
vergenti, e a nostro avviso 
le nostre hanno avuto un 
peso, anche perché erano 
il frutto di una settimana 
di discUfisione promossa da 
Lotta Continua nelle scuo­
le e nelle fabbriche; quelle 
di A.O. (ma quali sono?), 
no. La cosa ovviamente è 
« opinabile ». Libera se vuoi 
farlo, A.O., di contestarlo 
e sostenere il contrario. 

Con tutti questi esempi, 
A.O. non fa che ricordarci 
che tra le forze che hanno 
cercato di «isolare» Lotta 
Continua nei giorni scorsi 
c'è anche lei, a pieno tito· 
lo. A questi fatti ne aggiun· 
giamo un ultimo. I eri c'è 
stato a Milano un corteo 
« unitario» per Pietro Bru­
no. Per non darci la testa 
AO., il PDUP, il MS e chi 
altri non sappiamo, ci han· 
no « isolato" a qualche ceno 
tinaio di metri davan ti. Al 
termine di questo corteo, 

abbiamo proposto un altro 
sciopero di tutte le scuole 
contro il governo e in ap­
poggio alla lotta della In­
nocenti. Lo sciopero è riu· 
scito pienamente. 

Dell'aria che tira tra le 
masse si è accorto anche il 
PC! che in un articolo « gio­
vani, militanza, politica)} 
sull'Unità prendeva atto ie­
ri, con un certo imbarazzo, 
dell'« esistenza non margi· 
naie di fasce di estremi­
smo » . Lo strumento teori­
co con cui l'articolista del­
l'Unità cerca di risolvere 
il problema è la contrappo­
sizione tra «militanza» e 
« politica ». 

Quale « militanza »? E 
quale « politica,,? Nel lin­
guaggio di Petruccioli non 
è difficile riconoscere nel 
termine « militanza» qual­
cosa che ha molto a che fa­
re con la lotta di classe, 
con le sue motivazioni, con 
le sue espressioni. Nel ter­
mine « politica» viene inve­
ce, con molta discrezione, 
indicato qualcosa che ha a 
che fare con la linea poli­
tica del PCl, cioè con il 
sostegno al governo Moro. 
Come conciliare la lotta di 
classe con il sostegno al 
governo Moro? E' peggio 
della quadratura del cer­
chio. 



4 . LOTI A CONTlNUA 

Due . settimane di radicalizzazione della lotta 

Gli operai chimici hanno già rotto 
,gli argini posti dal· sindacato. (2) 
L'esperienza di Ivrea, un esempio di riconversione produttiva contrattata e portata a termine; che ha posto gli ope­
rai di fronte alla scelta immediata fra la disoccupazione e la lotta dura: hanno scelto la 2a

, Perché gli operai della 
Montedison di Barletta sono venuti a Roma. Gli operai degli appalti e le palazzine: tradizionale r"uolo di rottura di 
questo settore operaio nelle fabbriche chimic'he. 

La Montefibre di Ivrea, 
insieme agli ' stabilimenti 
di PaUanza e di Vercelli, 
di Chatillon, e dei Cotoni­
fici Val di Susa, stanno 
facendo le spese di uno 
dei primi esempi di ricon­
versione produttiva con­
trattata. 

L'esperienza 
di Ivrea 

grosso; con loro facciamo 
. i picchetti ad una piccola 

fiabbrica chimica, Ila Mar­
shall, e giriamo i cantieri 
edili; con queste forze e 
due striscioni ci mettiamo 
subito dietro il Cdf deNa 
Montefribre e praticamen­
te tra edili e chimici diri­
giamo più di metà del cor­
teo. Al pomeriggio dopo il 
rientro in fabbrica sull'on­
da della combattività del 
corteo e della nostra dimo­
strata capacità, senza 
precedenti, di dirigere e di 
contare, ìl nostro compa­
gno che lavora al reparto 
testurizzato dell·a Montefi­
bre indice, con la sua squa-

. dra, 2 ore di sciopero au­
tonomo contro la mobilità. 

Gli operai 
degli appalti 

e le palazzine 

tutti gli impianti sono 
fermi. 

I chimici hanno aperto 
i contratti, e nella lotta 
stanno costruendo la for­
za e la organizzazione ne­
cessaria a rovesciare nelle 
piazze la piattaforma Fulc 
e il Governo Moro, nella 
risposta alla serrata che 
può arrivare sui 4 stabili­
menti che stanno ferman­
do gli impianti e che ren 
dono « ingovernabile» la 
azienda (esperienze di riav­
vio ce ne sono già state, 
ricordiamo Ottana, le Snia 
di Villacidro o il recen­
tissimo reparto Acetilene 
del Petrolchimico di Mar 

ghera, anche se le difficol­
tà sono enormi, molto più 
che in una fabbrica Metal­
meccanica, e come diceva 
un operaio di Marghera «se c 

ci si impedisce di ripren­
dere il lavoro, o togliendo­
ci la corrente o sabotando 
gli impianti l'unica soluzio­
ne è di bloccare tutti gli 
stabilimenti Montedison, 
tutta Marghera »); o nelle 
città devastate dal taglio 
dei rami secchi e stanche 
di sentire prediche dai re­
visionisti e rinvii dai sin­
dacati, che incominciano a 
conoscere la propria ' forza, 
o nelle decine di pullman 
che possono invadere le 

tranquille passeggiate sin­
dacali, o nelle mille altre 
forme con cui l'autonomia 
sta scuotendo questo set­
tore della classe operaia: 
Il 12 dicembre a Napoli 
sarà una prima occasione 
importante, per verificare 
tutto questo, per contri­
buire con i contenuti é la 
forma maturate nella lot­
ta e nella battaglia politi­
ca a cambiare disegno a 
questa manifestazione che 
i vertici confederali si pre­
figuTano come una grossa' 
prova di forza della validi­
tà e' del consenso di massa 
della loro fallimentare li­
nea di « rièonversione ». 

Sabato 29 novembre 1975 
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L'accordo infatti, che 
concedeva ,la C.1. a zero 
ore per centinaia di ope­
rai in cambio della pro­
messa della costruzione 
da parte della Montedison 
di nuovi ,investimenti so­
stitutivi dove reimpiegar­
li, risale al '13. I risultati 
sono ormai conosciuti da 
tutti: approfittando della 
debolezza e della di'Visione 
creatasi nella fabbrica, Ce­
fis, tramite il suo « Kilder» 
G T a n d i, amministratore 
della Montefibre, si appre­
sta a disfarsi definitiva-

. mente 'di questi «rami 
secchi ». 

Tutta la fabbrica ne par­
la, all'uscita c'è un'aria 
nuova: meno rassegna~o­
ne e più voglia di d~scu­
tere di passare all'attacco. 
Si discute del problema 
della {( Pettinatura» (l'uni­
co in'Vestimento sostitutivo 
realizzato) dove il p-a_dro· 
ne pretende il ciclo conti­
nuo (ed . è una fabbrica 
tesS'i.le) col ricatto di non 
reintegrare il persona'le 
pattuito, e il sindacato 
propone il 6 x 6 per « crea· 
re occupazione ». Ed è da­
gli operai che torna la pro­
posta di- fare le 36 ore e 
5a squadra in Montefibre 
per ridurre il numero de­
gli opera·i esuberanti ohe 
dovrebbero affollarsi alle 
Pettinature. Alcuni operai ' 
Olivetti ci chiedono di an­
dare su alI Vallesusa dove 
1avorano iloro parenti, vi­
sto che abbi(IDlo~ imposto 
lo sciopero con al centro 
la Montefibre. Lassù le 0-

peraie per far fronte allo 
sciopero dei dirigenti (ci 
sono 4 mesi di rinvio del­
le trattative e si cerca di 
usarli da parte di Cefis 
per portare la Ia:bbrica se­
midistrutta alla scadenza) 
vanno in giro per gli sta­
bilimenti di fibre a pro­
curarsi il materiale neces­
sario a continuare la pro­
duzione, decidono loro co­
me mandare avanti :iJJ. lavo­
ro e hanno bisogno di col­
legamenti e di un soste­
gno pratico. Non c'è bi­
sogno di commenti ,per · co­
gliere ·tutta la ricchezza 
che pure in una zona così 
relat1vamente lontana dai 
centri dell'autonomia, e 
con una nostra presenza 
non certo eccezionale, e­
sprime oggi il movimento. 

Sulla ripresa della lotta 
a Marghera pesa fra l'al­
tro la battaglia contro 'l'ac­
cordo clandestino che a­
vrebbe dovuto dar mano.}j­
bera atl'a «ristrutturazio­
·ne» della manutenzione, 
con cui Cefis si ripro­
metteva, con l'alibi di po­
che assunzioni, sul model­
lo degli accordi Alfa e 
Fiat, di aver mano libera 
in spostamenti e raziona­
lizZlazioni in grande stile 
(ha atifittato . apposta e­
sperti di organizzazione 
del lavoro americani e te­
deschi) ohe alla fine gli a­
vrebbe permesso un con­
siderevole risparmio di ma­
nodopera. Sperimentato a 
Marghera 'lo avrebbe im­
posto in tutte le sue fab­
briche. 

Le manutenzioni, in larga 
parte costituite di operai di 
ditte d'appalto, che avevano 
spinto per forme di lotta 
incisive durante la vertenza 
aperta per- rovesciare que­
sto progetto, proponendo 
l'assunzione nella Montedi­
son di tutti gli appalti con­
tinuativi, (si era arrivati ai 
primi blocchi dei cancelli 
e alla fermata di alcuni 
impianti) di fronte alla 
prospettiva dell'accordo 
sindacale (r~ggiunto segre­
tamente e denunciato tem­
pestivamente _ da Lotta 
Continua) sono riusciti a 
farr-lo saltare in assemblee 
durissime dove' i sindaca­
listi se la sono vista brutta. 

Il"nuovo Il nelle lotte operaie 
della provincia di Padova 

e contadine 
Sia Libertini · che recen­

temente Colaianni, del Pci, 
cercano di persuadere gli 
operai che non c'è nulla 
da fare e che non bisQgIla 
avere una vis~one statica 
dell'occupazione e « fare 
del campanilismo ". Il sin­
dacato non è da meno po­
nendo degli obiettivi sem­
pre più limitati e subendo 
l'attacco Montedison, pun­
tando tutto nel!l'interven­
to del governo e del pie­
montese Donat Cattin. 
Queste -fabbriche, tolto 
PaHanza, non .vantano cer­
to grandi tradizioni di lot- · 
ta e di autonomia, ma si 
trovano però alla fine del­
la parabola della riconver­
sione con ormai chiara la 
srelta tra la lotta dura e 
la dìsoccupazione. r 

Quando chiudono il re­
parto Helion a Vercelli 
succede il finimondo, 
blocchi.. stradali, blocchi · 
ferroviari, si tenta di riav­
viare gli impianti ancora 
funzionanti (alcuni il pa­
drone li ha sabotati con 
una fermata rapida) ma 
nella flotte alcuni dirigen­
ti Montefibre precipitat-isi 
da Milano trafugano dei 
pezzi vitali e rendono ina­
gibile il reparto che è 
quel[o centrale della fab­
brica. Intorno alla Mon­
tefibre si stringe tutta la 
città (persino i'l vescovo); 
è l'ultima di 21 fabbriche · 
della città che chiude. I 
nostri compagni di Jvrea 
piombano a Vercelli (dove 
non . abbiamo una sede) 

- danno i volantini, parla­
no nelle assemblee dentro 
la fabbrica presidiata dc). 
po - H sabotaggio. 

Propondamo il collega­
mento tra tutte le fabbri­
che del grupPo colpite e 
l'intensificazione di un pro­
gramma di lotte di piazza 
in tutta la regione. Molti 
si fermano a parlare con 
noi ci chiedono d<i andare 
avanti, di farci carico fino 
in fondo, di quanto abbia­
mo proposto che tanto il 
sindacato si capisce che 
ormai non fa che tirarla 
per le lunghe. Al primo 
sciopero sindacale ci pre­
sentiamo ai canceilli' della 
Montefibre di Ivrea pro-

- ponendo di andare col pul­
man a Vercelli, di non ac­
cettare la divisione, e, a 
parte N fatto che un po' 
per la pioggia un po' per 
l'improvvisazione raccoglia­
mo solo una ventina di o­
perai, ci conquistiamo 
una «autorevolezza» che 
mai avevamo .avuto. Parlia­
mo con tutti, i delegati 
si fermano perpleS'Si non 
'possono non approvare la 
nostra ,iniziativa e la lo­
gica di lotta dura diretta 
dal basso dagli operai, 
contrapposta alle trattati­
ve centralizzate e « globa­
li» che non fanno che di­
luire nel tempo e rendere 
meno difficile per Cefis lo 
smantellamento. Così per 
il 20, il sindacato aveva 
programmato uno sciopero 
vacanza con delegazione a 
Torino, ma il nostro in­
tervento all'intercategoria­
le la sera prima impone il 
corteo ad Ivrea dietro la 
Montefibre. Il Cdf della 
Montefibre aderisce subi­
to, già s'erano rassegnati 
ad un altro sciopero-va­
canza, e la FIOM spiazzata 
non può che garantire a 
denti stretti 1a partecipa­
zione dell'Olivetti. 

Noi ci prepariamo allo 
sciopero a partire da una 
piccola impresa di appal­
to della Montef.ibre, la 
SI CI (30 operai), dove ab­
biamo un punto di forza 

Andiamo 
a Roma 

Per tornare ai pullman 
c'è il caso di Barletta, do­
ve però li organizza il 
sindacato per venire a 
Roma. E questa lotta, di 
una delle più vecchie fab­
briche Monte:d.ison di fer­
tilizzanti composta di ope­
rai per la maggior parte 
anziani (ridotti in a!lcuni 
anni da 800 ·a 2(0) è riu­
scita in POChi mesi, pur 
ancora con molte difficol­
tà di chiarezza pdlitica, a 
costituire un punto di ri­
ferimento per tutta la z0-
na a far funzionare una 
propaganda capillare nei 
paesi di parente in paren­
te di amico in amico im­
pegnando sindaco consi­
glieri e deputati contro il 
progetto di venderla per 
liquidarla alla Federcon­
sorzi. Non solo tutta Bar­
letta ma tutta la provin­
cia di Bari ne ha fatto 
un punto decisivo. su cui 
misurare le propne forze. 

Tutti e duecento per due 
volte sono venuti a Roma 
per vederli in faccia i vari 
Grandi, Donat Cattin, ecc., 
e perché no i segretari . 
Fuk che da mesi li 'lascia­
no soli laggiù a scontrarsi 
con Cefis. 

Questa di andare a tro­
vare i caporioni è una 
tendenza, « Andiamo a Ro­
ma! », che c'è in molte fab­
briche e che riassume la 
necessità, per ora ancora 
confusa, di fare i conti 
con i ministri, con il go­
verno con la Confindu­
stria: raccogliere la di­
mensione generale dello 
scontro e portarlo nella 
capitale. L'esempio dei di­
soccupati e i 200 operai 
di Barletta, trascurando 
molti altri casi, andranno 
a moltiPlicarsi- ed è un 
problema a cui val la pe­
na di pensare bene. 

Ma i conti con i dirigen­
ti, un modo nuovo di trat­
tare (e non solo coi pa­
droni) lo stanno imponen­
do nelle fabbriche chimi­
che, in questa fase gli ope­
rai degli appalti. 

Il ruolo di rottura di 
questo settore o~raio 
nelle fabbriche chimIche è 
tradizionale; ricordiamo 
durante i primi' mesi del­
l'anno scorso i cortei in­
terni e la serrata a Porto -
TO!ITes e ad Ottana, le lot­
te di Siracusa; nate ·tutte 
dal minacciato . licenzia­
mento di o1")erai delle ditte. 

Questo, che come le fab­
briche più vecchie e spesso · 
«marginali », è un settore 
contro il quale il padrone, 
ritenendo di avere a ' che 
fare - con una classe ape. 
raia debole, si sta acca-' 
nendo con più forza, crean­
do . così un livello di rispo­
sta che va dritto allo scon­
tro frontale coinvolgendo 
direttamente tutta la fab 
brica chimica, facendo sal­
tarr-e il già aleatorio intento 
di tenere la classe operaia 
chimica il più possibile 
fuori dalle lotte facendo 
leva sulla sua relativa si­
tuazione di privilegio (si. 
curezza del posto di lavo­
ro, almeno nei grandi Pe­
trolchimici, «alti» salari. 
ecc.). Caso tipico di que­
sto tipo di dinamica è la 
Montedison di Brindisi, 
dove una classe operaia 
chimica fortemente inde­
bolita da una battaglia 
persa, con la complicità 
del sindacato sulla que­
stione del minimo tecmco, 
dove il 10-11 sono i pic­
chetti dei metalmeccanici 
delle ditte minacciati dal­
la C.I . che impongono la 
riuscita dello sciopero e ri­
mettono in discussione le 
comandate. 

Sabato 15 novembre in 
2:000 per accelerare i tem­
pi della trattativa invado­
no il 4° piano della 
direzione e siedono in as­
semblea ad oltranza sulla 
comoda moquette degli uf­
fici. La C.I. è stata ritira­
ta, se ne riparlerà comun­
que fra un mese. 

A Siracusa di fronte al 
licenziamento minacciato 
di 70 operai di una ditta, 
la Sornic, il Coordinamen­
to dei Cdf delle ditte apre 
la lotta e costringe l'ese­
cutivo della SINCAT a 
confrontarsi. Il 17 il sinda­
cato convoca nella prospet­
tiva di recuperare credibi­
lità lo sciopero generale 
delle ditte della SINCAT 
che sfocia in una occupa­
zione ad oltranza della «pa­
lazzina» che dura fino al­
le 2 di notte. Presidio in 
portineria per evitare che 
per rappresaglia il pacllro­
ne metta ad ore improdut · 
tive o tenti la serrata, e 
faccia levare i cartellini. 

Ed ecco che di fronte al­
la minaccia di un'occupa­
zione si arriva al ritiro dei 
licenziamenti... e alla dra­
stica riduzione delle co­
mandate. Sono i metalmec­
canici che assediano l'eti­
lene e l'ammoniaca per 
verificare che non ci siano 
comandati! Lunedì 24 per 
la prima volta dal '72 la 
SINCAT è stata bloccata, 

In una zona tradizionalmente 'difficile per l'iniziativa di classe si sta scardinando l'equilibrio e il potere assoluto 
della democrazia cristiana. 31. ottobre e 11 novembre '75: per due volte i contadini impediscono gli sfratti dalle 
terre. La lotta delle piccole fabbriche· contro la chiusura; i primi embrioni di un'organizzazione . autonoma che tende 
a svilupparsi. La realtà nuova dei circoli operai-studenti di paese. Aprire 1a lotta dell'artigianato. 

31 ottobre 1975: i fitta­
voli di Zanarella devono 
essere sfrattati dai 25 cam­
pi che lavorano ormai da 
30 anni; così hanno deci­
so il tribunale di Padova 
e le leggi dei padroni. Di 
ben diverso avviso sono 
i contadini e gli operai 
della zona di Campo S. 
Martino; alle 8, un'ora pri­
ma - dell'arrivo dei carabi­
nieri e dell 'ufficiale giudi­
ziario, sono già in più di 
cento chi con il trattore, 
chi con il forcone, chi 
semplicemente in tuta da 
lavoro. Di fronte alla de­
cisione e alla forza di que­
sti lavoratori i carabinie­
ri e l'avvocato del padro­
ne non possono che riti­
rarsi ed arrivare ad una 
mediazione che lascia la 
casa e alcuni campi ai ' 
fratelli . Za:narella. 

Le leggi 
dei padroni 
e I~ forza 

dei contadini 
11 novembre 1975: in un 

paese vicino a Grantorto 
è previsto un altro sfrat­
to di fittavoli, i fratelli 
ChiUon. I carabinieri que­
sta volta sono più nume­
rosi arrivano con una Giu­
lia e con un pulmino. Ma 
anche i contadini e i pro­
letari si sono organizzati; 
arrivano con i trattori che 
sbarrano la strada, con 
tanti . cartelli e bandiere · 
rosse e soprattutto con 
tanta rabbia e decisione. 
«I padroni hanno le loro 
leggi, noi abbiamo la for­
za di essere in tanti »: 
questo dicono i contadini 
mentre formano i picchet­
ti. Per i carabinieri anche 
questa volta non c'è nulla 
da fare; lo sfratto è rin­
viato a dicembre. In que­
ste due esperienze di lot­
te contadine c'è tutto il 
nuovo emerso in queste 
zone dell'alta padovana 
nel corso di quest'anno. 
Una zona difficile per l' 
iniziativa di classe, carat-

terizzata da una presenza 
capillare delle organizza­
zioni collaterali della DC 
e dall'egemonia ideologica 
e culturale della Chiesa, 
una zona in cui la DC ano 
cora il 15 giugno ha su­
perato in alcune località 
il 70,80 per cento dei voti. 

Lo spezzettamento della 
proprietà della terra -
sono pocchissime le azien­
de ' agrarie di grosse di­
mensioni - la quasi tota­
le inesistenza dell'associa­
zionismo contadino; nel 
settore industriale la pro­
liferazione negli anni 60 
delle piccole e medie azien­
de e dell'artigianato, cre­
sciute grazie alle agevola­
zioni fiscali e al super­
sfruttamento operaio; que­
ste erano state fino ad ora 
le condizioni materiali cqe 
avevano permesso ai pa­
droni , e alla DC locale di 
mantenere un potere as­
soluto nella zona. I con­
tadini; che in quegli anni 
sono entrati nelle fabbri­
che della zona industriale 
di Limena o di Campodar­
sego, integrando il salario 
operaio con il lavoro nei 
campi a casa, avevano 
mantenuto un legame eco­
nomico e anche ideologico 
culutrale con il mondo da 
cui provenivano: di qui 
le difficoltà nei primi tem­
pi per la riuscit~ degli 
scioperi, di qui ancora il 
cemento che permetteva 
alla DC di tenere unite 
le esigenze contraddittorie 
dei padroni e degli operai. 
La crisi economica e l' 
avanzata politica del pro­
letariato stanno tuttavia 
facendo saltare anche in 
questa zona un equilibrio 
sono pochissime le azioen­
ristrutturazione produttiva 
sta avvenendo in modo 
selvaggio soprattutto nel 
settore tessile e in quello 
metalmeccanico del riscal­
damento e delle minute­
rie metalliche; negli ulti­
mi mesi si sono avuti nel­
la provincia di Padova 
1000 licenziamenti su 15 
mila addetti di operai tes­
sili, mentre 5 mila lavo­
ratori sono in cassa inte­
grazione nelle fabbriche 

legate ' al settore edilizio 
e soprattutto riscaldamen­
to e in quelle che produ­
cono minuterie. 

La cassa integrazione in 
tutta la provincia è pas­
sata da 447.300 ore del 
gennaio '75 alle 790.000 di 
settembre mentre solo un 
anno fa era nettamente 
inferiore alle 100 mila ore. 
Il padronato attraverso l' 
uso della cassa integrazio- · 
ne o addirittura con i ten­
tativi di chiusura delle 
aziende mira da un lato 
ad aumentare la produt­
tività e a riprendere il 
pieno controllo sulla foro 
za lavoro e dall'altro ten· 
ta di attuare un massic­
cio decentramento produt­
tivo, ampliando la prati­
ca degli appalti ai labora­
tori artigianali nèlla fascia 
già estesa del lavoro a 
domicilio. 

Tipico è ii caso della 
PVM una fabbrica di lam­
padari di Piombino Dese 
che il padrone ha tentato 
di chiudere quest'estate, 
mentre nello stesso tem­
po in 4 aziende artigiane 
di sua proprietà aumenta· 
vano gli straordinari. 

Nella provincia di Pado­
va la ristrutturazione pro­
duttiva incontra una forte 
opposizione operaia; sull' 
onda delle lotte delle pic­
cole fabbriche si sta in· 
nescando ·un processo cii 
profondi mutamenti nel 
tessuto politico della zo­
na. 1 primi segni di ciò 
che sta cambiando e cre­
scendo si erano avuti a 
maggio quando la RADAR 
una fabbrica di . Limena, 
di 47 lavoratori, era stata 
occupata dagH operai con­
tro la minaccia di chiu­
sura. Questa lotta è di­
ventata immediatamente 
un punto di riferimento 
per tutta la classe ope­
raia della zona di Limena; 
numerose iniziative sono 
state prese dagli operai 
fino allo sciopero di zona 
di ' giugno. 

L'esperienza della - RA­
DAR ha influito senza dub­
bio sullo spostamento p0-
litico ed anche elettorale 

che si è verificato il 15 
giugno, con un notevole 
travaso di voti ai partiti 
di sinistra. 

L'altro aspetto impor­
tante di questa lotta è sta­
ta la capacità degli operai 
e del Cct,F di respingere 
le manovre liquidatorie 
dell' operatore sindacale 

I della CISL é di costringe­
re con la propria inizia· 
tiva il consiglio di zona 
intercategoriale a indire 
lo sciopero di tutte le fab-

. briche della zona. La co­
stituzione della cooperati­
va ad agosto, come primo 
risultato della lotta all'oc­
cupazione, è stato quindi 
un fatto politico di gran· 
de importanza a Limena 
ed ha costituito un'1ndica· 
zione. per tutte l~ fabbri­
che dell'alta padovana che 
erano minacciate di chiu· 
sura e hanno trovato in 
queSta inizi~tiva un modo 
per continuare la lotta. 
Che questa 'lotta non fos­
se un episodio isolato ma 
un esempio che testimo­
niava il nuovo che sta 
emergendo in queste zo­
ne, lo- si è potuto concre­
tamente verificare quest' 
estate. 

Alla SIMEA di S . Mar­
tino di Lupari, dopo 66 
giorni di occupazione del­
la fabbrica, gli operai han­
no respinto tutti i licen­
ziamenti chiesti dal pa­
drone. Alla PVM di Piom­
bino Dese, dopo 87 gior­
ni di occupazione, contro 
la messa in liquidazione 
dell'azienda i padroni gra­
zie al pretore di Campo­
sampiero hanno mandato 
i carabin:ieri a sgombera­
re la fabbrica; la sera stes­
sa gli operai sono andati 
in massa al conrune di 
Piombino constringendo 
il sindaco a decidere la 
requisizione. Alla OLMAR, 
una fabbrica metalmec­
canica di Cadoneghe, gli 
operai presidiano l'azien­
da ormai dal 28 luglio, 
per il mantenimento de­
gli attuali livelli tli occu­
pazione_ Alla ICOMSA di 
Limena, infine, una fab­
brica metalmeccanica di 
proprietà del presidente 
provinciale della Feder­
meccanica, gli operai han­
no rifiutato la cassa in­
tegrazione in due turni -
40 operai per turno - co­
me chiedeva il padrone; 
sono entrati ugualmente 
in fabbrica riattivando la 
cabina elettrica sabotata 
e alla fine hanno vinto ot-

tenendo un solo giorno di 
cassa integrazione per 
tutti. 

Da queste lotte che han­
no trovato forza e fiducia 
dall'avanzata dele sinistre 
del 15 giugno, che hanno 
incalzato la DC nei co­
muni, viene fuori un aspet­
to che è comune e che le 
unrifica; la volontà ope­
raia di non farsi carico 
della crisi, di rispondere 
colpo su colpo alla ristrut­
turazione padronale ad 
imporre il propÌio punto 
di vista dentro la crisi 
economica. Il coordina­
mento sorto in estate tra 
le fabbriche occupate (SI­
MEA, PVM, OLMAR) poi 
allarga tosi ad altre fab­
briche della zona, è stata 
la risposta operaia e del 
CdF al t'entativo padronale 
di far compiere un salto 
al processo di- ristruttura­
zione dopo la politica dei 
piccoli passi, cioè lo stil­
lioidio della cassa integra­
zione, in primavera. 

In questo coordinamen­
to c'è stata anche la rispo­
sta alla completa inerzia 
del sindacato che è arri­
vato al punto di non in­
formare nemmeno. gli al­
tri CdF dello sgombero 
poliziesco alla PVM! 

Oggi gli operai chiedo­
no che venga costituito 
un . consiglio di zona di 
Camposampiero, che ven­
ga aperta una sede dove 
trovarsi" (è la stessa cosa 
che chiedono gli operai 
di Limena al loro consi­
glio di zona già costitui­
to). Nella esigenza da par­
te delle piccole fabbriche 
di avere un luogo fisico 
di incontro c'è ' la volon­
tà di lottare autonoma­
mente, per rovesciare la 
linea sindacale che anche 
a Padova si fa carico del­
la riconversione produtti-

. va, cioè della Cassa inte­
grazione e deLl-a mobilità 
e della ristrutturazione 
completa del settore tes­
sile - cioè dei licenzia­
menti e della chiusura di 
fabbriche. 

Queste forme ancora em­
brionali di organizzazione 
autonoma degli operai so­
no destinate a crescere e 
ad allargarsi, anche nel 
contatto con quella real· 
tà nuova che sono i cir­
co/i operai, formatI dagli 
studenti dei paesi, circoli 
nati come risposta dei gio­
vani allo sradicamento del 
lavoro contadino all'isola­
mento e allo supersfrut· 

PADOVA _. CONGRESSO PROVIN­
CIALE STRAORDINARIO DI LOT­
TA CONTINUA 

Dopo i 4 congressi di sezione (Portello, Arcella, 
Centro e Colli) che si sono tenuti sabato 22 e do­
menica 23, è cominciato ieri il congresso pro­
vinciale straordinario di Lotta Continua di Padova 
come momento culminante della confluenza dei 
militanti dell'ex « Centro Lenin» nella nostra or­
ganizzazione. Questo è il calendario dei lavori: 

Sabato 29. Nella sala della Gran Guardia, ore 9 
dibattito generale; ore 15 commissioni (I lotte ope­
raie; II lotte sociali; III scuola; IV forza). 

Domenica 30, ore 9: continuazione e conclusione 
del dibattito generale; ore 15: discussione sui 
problemi organizzativi ed e lezione del comitato 
provinciale. 

tamento nei laboratori ar­
tigianali; questi giovani 
apprendisti hanno visto 
negli studenti 'pendolari 
che vanno ogili giorno a 
Padova, un momento di 
incontro, un'occasione for­
midabile per ampliare la 
propria informazio~e, per 
allargare le lotte e la di­
scussione politica. 

Questi gruppi di paese 
hanno dato un contributo 
importantissimo allo stes­
so coordinamento delle 
piccole fabbriche occupa--­
te, g~rantendo assieme ai 
compagni delle organizza­
zioni politiche, il volanti­
naggio, informando gli 0-
perai e i CdF delle situa­
zioni 'nelle varie aziende. 
Da queste 'esperienze sono 
uscite avanguardie del mo­
vimento, soprattutto gio­
vani operai, studenti pen­
golari, le operaie delle pic­
cole fabbriche di confe­
zioni. 

Aprire la lotta 
dell'artigianato 
La domanda di lotta e 

di organizzazione che sta 
crescendo e che oggi par­
te sempre più dagli strati 
debol.i strutturalmente, più 
le . p.lccole fabbriche, gli 
artlglani, va a scontrarsi 
con l'isolamento con cui 
queste situazioni vengono 
lasciate dal sindacato. 

Il rifiuto della FLM di 
unificare i contratti di tut· 
te le aziende metalmecca. 
niche fino a quelle arti­
gianali, ben lungi dal neu­
tral~zare i padroncini, 
sta Invece accentuando la 
divisione tra gli operai 
mano libera al decentra­
mento produttivo, e per­
mettendo l'intensificazione 
dello sfruttamento nelle 
piccole aziende artigiane·. 

. E' a partire da questa 
situazlOne - la disponibi­
lità alla lotta dei lavora­
tori: supersfruttati e pre­
c~n, la non volontà poli­
tIca del sindacato di uni­
fiéare la classe (Jp'eraia 
contro la ristrutturazione 
- che si misura concre":: 
tamente il ruolo delle 'a­
vanguardie. 

L'entrata in lotta delle 
aziende artigiane e delle 
piccole fabbriche per i rin­
novi contrattuali; il bloc­
co completo degli straor­
dinari, soprattutto là do­
ve servono a coprire la 
contemporanea chiusura 
di altre aziende; la dife­
sa dura e intransigente di 
ogni posto di lavoro; que­
sti sono gli obiettivi che 
devono stare al centro del­

-!'iniziativa in ques.ta fase. 
I coordinamenti delle 

piccole fabbriche, i circo­
li operai di paese devono 
oggi farsi carico della ge­
stione di tali obiettivi. E ' 
necessario andare tra gli 
operai a fare chiarezza at­
traverso iniziative di lotta 
su questi obiettivi, denun­
ciare l'assenza del sinda­
cato, la sua subalternità ri­
spetto alla ristrutturazio­
ne padronale. Su queste 
gambe si può andare alla 
unificazione del movimento 
nella zona e si possono 
fare dei passi avanti nella 
costruzione dell'organizza­
zione di massa operaia. 



Sabato 29 novembre 1975 

ANGOLA - L'organizzazione sociale nelle zone libèrate 

LonA CONTINUA - 5 

COUVE DE MURVILLE, A BEIRUT, DA' UNA MANO AI 
MODERATI 

La rieducazione dei prigionieri di guerra DRSS e ~~afat, i~ contrasto 
con la Siria vogliono ancora Lavoro attivo e discussione politica al centro del processo di reinserimento dei prigionieri. Domani, un servizio 

sull'organizzazione sanitaria. 

(dal nostro inviato) lo un mezzo per consentire il recuper~ 
o l 'inserimento nel processo rivoluzi~ 
nario del nostro paese. AI mattino t~-'LUANiDA, 28 - A Dalatando (così si 

chiama oggi la ' cittadina di Salazar), 
prima del 125 aprile, c 'erano tre pri­
gioni. La Pide e l'esercito coloniale 
portoghese concentravano qui i det-e­
'nuti di tutta la prima regione, dove 
soprattutto negli ultimi anni era du­
rissima la repressione nelle campa­
gne; vi erario incarcerati anche una 
p~rte dei detenuti politici di altre ~o­
ne del paeSe. Oggi una sola prigione 
è rimasta in funzione. Si trova subito 
fuori città, su una piocola collina, cir­
condata da campi abbandonati. 

.'11 compagno Kudia, commissario po­
litico militare del l'MPLA a Dalatando, 
dice che al più presto verrà chiusa 
anche questa, perché non è adatta al 
'criterio .CO(1 cui il movimento vuole 
affrontare il problema dei prigionieri. 
. 'In questa PJigione ci sono i soldati 

del 'FNLA, catturati al fronte nord e 
alcuni militari delle 'FA'RLA oche si so­
no resi responsabili di atti di indisci­
plina e di altri reati. Tutti sono stati 
giudicati da una commi'ssione, formata 
dai rappresentanti delle unità delle 
FAlPLA che operano sul fronte nord­
est, che ne ha acéert'lto la responsa­

·bilità. Non ci sono state condanne. 
Dice~ il compagno Kudia: prigionieri 
dell'fNLA e militari dene FAP.LA agli 
arrestli, . vivono insieme in questa 
prigione, e nei loro confronti la re­
strizione della I ibertà personale è so-

• ti i prigionieri vanno nei campi a la­
vorare, la settimana scorsa hanno aiu­
'tato i 'contadini a seminare il miglio 
in_ un campo a nord della città, ora 
stanno lavorando in questo campo 
abbandonato vfcino alla prigione e 
seminano fagi01i. 'lavorano insioeme 
alle FARLA che sono distaccate a 
guardia della prigione, nel gruppo in 
fondo àl campo sta lavorando il com­
pagno responsabile della prigione. 
Nel pomeriggio, finito il lavoro nel 
campi e dopo aver mangiato, i pri­
gionieri, divisi in gruppi, discutono 
politicamente con alcuni compagni 
dell'MPLA cui è stato affidato il com­
pito della loro rieducazione. Non cl 
sono forz·ature. 'I.n genere si inizia cer­
cando di SViluppare la discussione 
sulla situaziolle attuale del paese, sul 
perché delle invasioni straniere a 
nord e a sud, poi si passa a discutere 
sull'origine dei movimenti fantoccio, 
sul tribalismo e l'odio razziale, so­
prattutto si discute alla fine sul mo­
do migliol'e di sviluppare la produzio­
ne, su che cosa significa oggi produr .. 
re rispetto al periodo coloniale. Ho 
parlato con alcuni di questi prigionie­
ri, uno di essi mi ha detto: • Non ti 
dico questo perché sono In prigione, 
ma ho realmente 'Capito. il mio errore. 
Sono prigioniero da 5 giorni. Ci si 

iMMINENTE LA 'GUERRA TRA ALGERIA E MAROCCO? 

·l'invasione ·segreta maroc· 
china bloccata dal Polisario 

ALGERI, 28 - I tentati­
vi annessionistici di Has­
san II nei confronti del Sa­
hara (oggi il governatore 
aggiunto ' marocchino ' 'del 
Sahara non si è peritato 

· di affermare che ~e fron-
· tiere tra 1 due paesi sono 
«abolite per sempre lO) tro­

-vano crescenti ostacoli nell' 
atteggiamento sempre più 

· 4eciso dcll'Algeria e nella 
robusta resistenza offerta 

· dal movimento 'di liberazio­
- ne sahanano, POLISARIO, 
all'invasione « segreta lO del­
l'esercito di Hassan. Ad Al-

geri ieri il governo ha di­
chiarato che l'aggressione 
marocchina al Sahara rap­
presenta cc una dichiarazio­
ne di guerra contro rAlge­
ria ». I giornali algerini do­
cumentano sia i massacri 
e le distruzioni perpetrati 
dai ,mercenari del boia ma­

'rocchino su suolo saharia­
no (insieme ama pubblica­
zione di foto di ufficiali 
marocchini catturati dai 
patrioti), sia i grossi sucçes­
si conseguiti dal Polisario 
nel respingere gli aggresso-

ri. Tra l'altro è stato sven­
tato il tentativo, parte del 
piano mirante a costituire 
il fatto compiuto in vista 
della .ritiratà spagDol~, di 
occupare con forze rego­
lari marocchine l'importan­
te base militare di Smara, 
che gli spagndli hanno pro­
messo al 'Marocco. Così, 
mentre l'Algeria' si appresta 
a difendere CDn ogni mez­
zo il diritto del Sahara 
all'autodeterminazione, le 
zone liberate dal Polisario 
restano saldamente in ma­
no alle forze patriottiche. 

I ·vietnamiti discutono 
la riunificazione del paese 

Tra pochi mesi le; prime 
libere elezioni del popolo 
vietnamita faranno saltare 
anche formalmente l'artifi­
ciosa linea di demarcazio­
ne del 17° parallelo impo­
sta dall'imperialismo negli 
ultimi trenta anni. Questi 
sono i 'risultati a cui è ap-

· prodata la conferenza per 
· la riunificazione del Viet­
nam che ha avuto luogo 
nelle settimane scorse. Le 
procedure concordate a. 
vranno il seguente ordine: 
censimento della popola­
zione del sud, sottoposta 
ai trasferimenti forzati 
della cosiddetta politica di 
urbanizzazione perseguita 
dagli americani; delimita· 
zione delle circoscrizioni 
elettorali (problema che 
presenta alcune difficoltà 
nel sud devastato dalla 
guerra); elezioni di un'as- · 
semblea costituente che 
predisporrà le misure fi­
nali per la riunificazione 
del paese. 

I 4S milioni di vietnami­
ti saranno ampiamente 
rappresentati nella nuova 
assemblea, comprese le 
nuove generazioni che a­
vranno diritto al voto ' a 
partire dal 18° anno di età, 
anche se si prevedono li­
mitazioni per i collabora· 
zionisti « particolarmente 
refrattari» che hanno re­
sistito ai corsi di rieduca­
zione. Ma anche le elezio­
ni, su cui è già iniziata 
nel paese una vasta discus· 
sione a tutti i livelli, sa· 
ranno l'occasione per por­
t~re avanti quella politica 
di concordia nazionale che 
il fronte di liberazione ave­
va già impostato con suc­
cesso da alcuni anni. 

Basta esaminare la com­
Posizione della delegazione 
del sud alla conferenza 
per la riunificazione per 
Constatare la larga rap­
presentanza in essa di tut­
te le forze di opposizione 
al. regime di Thieu che ne­
gli accordi di Parigi del 

1973 erano qualificati co· 
me « terza componente» e 
cui soltanto il prosegui­
mento della guerra aveva 
impedito di svolgere un 
ruolo politico . ufficiale. 

Nonostante i numerosi 
aspetti tecnici e procedu- ' 
rali che la prossima riuni­
ficazione comporterà, è 
chiaro che non solo que­
sti saranno i problemi che 
. i vietnamiti dovranno af­
frontare nei mesi a venire. 

La questione più impor­
tante rimane quella dell' 
uniformizzazione dei due 
regimi politici e delle due 
strutture _ sociali, rimasti 
differenziati nonostante 
Ilna condotta della guerra 
sostanzialmente unitaria, 
una direzione politica rivo­
luzionaria omogenea e una 
organizzazione di forze ar­
mate e di poteri popolari 
di base strettamente coor· 
dinata. Cionondimeno tren­
ta anni di separazione e la 
lunga amministrazione fan­
toccio al sud hanno lascia­
to dei segni: il nord ha 
ormai strutture socialiste 
consolidate, ha abolito da 
tempo la proprietà priva­
ta e ha un sistema econo· 
mico interamente socializ· 
zato e ' articolato in due 
settori, statale e coopera­
tivo. Il sud ha appena ini­
ziato le trasformazioni so­
cialiste e mantiene ancora 
un vasto settore privato 
così nell'industria come 
nell 'agricoltura e di con­
seguenza anche diverse 
classi sociali, tra cui per­
fino sopravvivenze dell'an- ' 
tica struttura feudale. 
, Per quanto i ritmi delle 
trasformazioni al sud pos­
sano essere accelerati essi 
non potranno superare di 
molto i tempi necessari a 
un processo di sviluppo 
politico e sociale che non 
vuole essere burocratico 
ma basato sul consenso e 
la persuasione e soprattut­
to non dovranno intral· 
ciare l'opera di riconver­
sione produttiva che il 

Vietnam povero e stre­
mato" economicamente dal­
la guerra ha oggi bisogno 
di condurre nel modo più 
oculato possibile. Come è 
noto, gli impegni USA di 
partecipare alla ricostru· 
zione del paese - conte­
nuti nell'articolo 21 degli 
accordi di Parigi - non 
v~ngono mantenuti e il 
Vietnam, schierato nél 
gruppo dei . non allineati 
e rigorosamente vigilante 
sulla propria indipenden­
za, non ha prospettive imo 
mediate di ricevere mas­
sicci aiuti economici, ma 
deve ancora una volta con· 
Ùlre sostanzialmente sulle 
proprie forze. 

Nel suo recente viaggio 
nell'Europa dell'est, il se­
gretario del Partito dei la­
voratori del Vietnam, Le 
Duan, ha certamente otte· 
nuto impegni di assisten­
za finanziaria e crediti a 
lungo termine. Accordi 
precisi in tal senso sono 
stati firmati a Mosca, co­
me già in settembre a Pe­
chino. Ma anche in questo 
campo il Vietnam non 
sembra poter contare su 
un ragigo di alleati molto 
più vasto di quelli che l' 
hanno già aiutato durante 
la guerra, e con alcuni di 
essi vi sono ancora pen­
denze di vecchi debiti da 
rimborsare: non tutto sem· 
bra essere passato nel dos­
sier dell'internazionalismo 
comunista. Soltanto la 
Francia ha iniziato dopo 
29 anni di rottura dei rap­
porti trattative con Hanoi, 
inviando una missione del 
Quai d 'Orsay di cui fanno 
parte anche esperti finan­
ziari. M<\ la Francia ha ano 
cora degli interessi nel 
Vietnam del sud, anche se 
quasi tutti i membri del­
la comunità francese sono 
stati rimpatriati dopo il 
crollo d~l regime di Thieu 
ed è ovvio che le sue di­
sponibilità saranno com­
misurate a quanto riesce a 
sua volta ad ottenere. 

può arruolare nelllFNLA per tanti rr.I)­
tivi: per esempio perché si è ·convinti 
dalla propaganda che fanno; dicono 
che se avanzano al nord le Fapla ste:r­
mineranno tutte le nostre famiglie e 
alimentano così l'odio fra gli apparte­
nentA a tribù diverse; OPPUI'e ci si 
può arruolare perché nelle regioni a 
nord non si lavora più da tanti mesi 
e chi va a fare la guerra risolvè àl­
meno il problema del mangiare. Que­
sta comunque era la situazione di 

. qualche mese fa, oggi non c'è alterna­
tiva, perché tutti hanno l'obbligo di 
arruolarsi. Quando sono stato fatto 
prigioniero il monile delle truppe de·l­
lo Zaire .e dell'fNLA era molto bas'so, 
sono isolati dalla popolazione che non 
vuole . collaborare in alcun modo. 
Quando il FNL'A ha bisogno della po­
polaZione per alcuni lavori, come ad 
esempio a fine agosto per la raccolta 
del cafftè , che è stato poi inviato 
nello Zaire, gli ufficiali danno ordine 
ai soldati di essere duri con i civili; 
così facendo hanno solo ottenuto che 
migliaia e -migliaia di persone scap­
passero. A nord, nella. mata » (parte 
più impenetrabile della foresta) vivo­
no migliaia di persolle che non sono 
riuscite a scappare verso queste zo­
ne ... Risal'endo verso la prigione, Kudia 

spiega che gradualmente i prigionieri 
vengono reinseriti,. e infine tomanQ 
liberi. C'è per tutti, una fase di transi~ 
zione, durante la qual'e vengono affi­
dati a gruppi di contadini oche layorano 
nei campi e agli operai di qualche of­
ficina della zona e solo a sera ritor­
nano in pr'igione a dormire. Poi defi­
nitiv~ment>e liberi, sopr~ttutto qU'ando 
riescono a ricongiungersi con i fami­
liari . vengono mandati In altre zone 
d,el paese dove avranro un.a abitazione 
e un lavoro come ~utti gli .altri. 

'Prima di andar. ·via, in un piazzale 
. davanti" all'ingresso della prigione, il 
commissario politico si ferma a parla­
re con un gruppo di prigionieri che 
hanno ricostruito una jeep, mettendo 
insieme I pezzi di tre che erano di­
strutte; bisogna procl.Jlrare l'olio' per 
il motore da qualche parte. Kudia si 
informa <la uno dei pr·igionieri che 
presto andrà via, se l'amministrazione 
gli ha restituito i soldi che aveva quat­
tro mesi fa ,quando fu fatto prigionie­
ro. Gli vi'ene risposto di si. Ogni com­
battente delle 'Fapla che cattura un 
prigioniero deve rigorosamente os­
servare due disposizioni: 1) non mal­
trattare il prigioniero; 2) non appro­
priarsi di niente che appartenga al 
prigioniero. 

DOPO DUE MESI DI INIZIATIVE 
SERME 

DI . LOTTA 'NELLE CA-

Il governo francese 
all'offensiva contro 
il movimento dei soldati 

PARIGI, 28 - Il gover­
no francese è partito lan­
cia in testa contro il mo­
vimento dei soldati. Chi· 
rac, il primo ministro, ha 
lanciato ieri alla camera 
un virulento attacco ai 
«tentativi di rompere la 
disciplina nelle forze ar­
mate", e di " portogalliz­
zare l'esercito francese ». 

Al tempo stesso, è stata 
annunciata l'apertura di 
un'inchiesta, presso la Cor­
te di Sicurezza dello Sta· 
to (organismo creato da 
De Gaulle contro i terro­
risti dell'OAS) sulla base 
di un articolo del codice 
penale che commina dai S 
ai lO anni di galera per 
chi « in tempo di pace par· 
tecipa consapevolmente ad 
un'azione di demoralizza· 
zione delle forze armate ». 

L'iniziativa è stata an­
nunciata con grande cla· 
more di trombe, ed occu· 
pa le prime pagine dei 
giornali francesi: con po­
co senso dell'umorismo, il 
governo parla addirittura 
di «addestramento para­
militare in paesi stranieri 
di giovani che stanno per 
partire militare » e addio 

ri ttura di «infiltrazioni di 
elementi dei SUV porto· 
ghesi ". 

Il pretesto dell'operazio­
ne, quanto meno per quan· 
to riguarda il discorso di 
Chirac alla camera, sta 
in una Iniziativa del PS, 
che ha distribuito dome· 
nica un volantino ai sol· 
dati in libera uscita preso 
so alcune stazioni. La scel· 
ta del momento può esse­
re quindi ricollegata all' 
attuale fase, piuttosto te­
sa, dei rapporti tra il go· 
verno e il partito di Mit· 
terrand. Ma si tratta, ap· 
punto, di un pretesto. Il 
PS, in realtà, come il PC 
e i sindacati, si sono dis­
sociati dalle iniziative di 
base che, ' soprattutto a 
partire da Besancon e da 
Chaumont, si sono orga­
nizzate in questi ultimi 
due mesi sotto forma di 
«sezioni sindacali» (con l' 
appoggio, solo a livello lo­
cale, di alcune componen· 
ti della CFDT). E' quest' 
ultimo movimento, unita­
mente con i più antichi 
comitati antimilitaristi e 
ad altre forze legate alla 
sinistra rivoluzionaria il 

vero obiettivo della ma· 
novra repressiva a largo 
raggio del governo. 

Il tentativo, evidente, è 
di agire preventivamente, 
prima cioè che · il movi' 
mento si estenda al di là 
delle prime iniziative, si­
gnificative certo (anche 
per la grossa attenzione 
che hanno attratto), ma li­
mitate in termini locali; 
prima che esso sciolga, nel 
dibattito tra i soldati, le 
ambiguità che ancora lo 
lÌmitano: da un lato, la 
tendenza persistente a 
conservare strutture rigo­
rosamente clandestine ed 
il timore a tentare la stra· 
da dell'organizzazione di 
massa; dall'altro, la con· 
cezione ancora poco chia· 
ra del « sindacalismo dei 
soldati ». 

La prima reazione, per 
ora, del movimento, è sta­
ta una conferenza-stampa 
clandestina del comitato 
dei soldati di Chaumont, 
che ha . dichiarato la pro­
pria ferma volontà di con· 
tinuare la sua azione al 
fianco del movimento ope· 
raio, contro il tentativo 
di usare l'esercito in run· 
zione antiproletaria. 

la conferenza di ~Ginevra 
Probabilmente rinnovato unilateralmente dall'ONU il man­
dato delle truppe sul Golan. 

BEIRUT, 29 - Mentre 
sta volgendo al termine la 
visita di Couve de Murvil­
le a Beirut, permane nella 
capitale libanese una si· 
tmizione di calma precaria. 
E' evidente che l'estrema 
destra, la quale aveva sa­
lutato la venuta dell'emis­
sario francese con l'inten· 
sificazione delle sue pro­
vocazioni (eminentemente 
per intralciarne la media­
zione diretta a salvaguar­
dare l'integrità territoriale 
del paese e a rafforzare 
le posizioni dei settori mo­
derati e riformisti della 
borghesia), non è stata in 
grado di sostenere questo 
programma fino in fondo, 
in quanto ancora una vol­
ta battuta sul campo e ri­
cacciata nei suoi covi dal­
la forza militare del mo­
viqtento progressista. Ciò, 
tuttavia non è valso ad 
a t t é n uare l'oltranzismo 
guerrafondaio dei suoi 
massimi esponenti, la cui 
sorte nello stato rimane 
legata all'ipotesi della 
spartizione del paese imo 
posta da un intervento 
sionista o imperialista. 

Ancora ieri, nei suoi col· 
loqui con Couve de Mur­
ville, il presidente Frangiè 

. ha ribadito la propria op­
posizione alla benché mi­
nima riforma costituziona· 
le e politica « sotto la' pres­
sione dei combattimenti» 
(da lui alimentatI). A pro­
posito di questo colloquio 
si registra l'attesa modifi­
ca del ruolo assunto dall' 
ex· primo ministro france· 
se, il. quale da « parte e­
sterna non interessata se 
non alla pace e all'unità 
del Libano» si è andato 
trasformando in a ttivo in­
terferente a sostegno del 
piano della borghesia «ra­
zionalizzatrice », che con­
siste nel puntare alla geo 
stione del processo rifor­
mista sotto il proprio con· 

trollo e nel segno della li­
quidazione degli « opposti 
estremismi ». 

A tanto equivalgono in· 
fatti le sue tendenziose di· 
chiarazioni sulle « interfe­
renze » di Siria e Libia nel 
conflitto libanese e la rie­
sumazione della vecchia 
teoria, cara al centro mo· 
derato, secondo cui la 
guerra civile è originata, 
più che dagli squilibri po­
litico-sociali del paese, dal· 
lo scontro tra pa1estinesi e 
libanesi. 

La posta in gioco è evi­
dentemente di fermare a 
tutti i costi l'avanzata del 
movimento di massa e del· 
le sue organizzazioni che 
superi l'obiettivo borghe­
se dell'eliminazione dei 
propri residui arcaici, seno 
za per questo aprire la 
strada, né a una sparti­
zione di segno sionista-a· 
mericano, né al potere ri­
voluzionario delle classi 
lavoratrici. 

Nel cQrso della visita di 
Arafat a Mosca, iniziata 
lunedì scorso, è intanto 
venuto a galla con accre­
sciuta evidenza il contra­
sto che divide sempre più 
l'ala di destra della Resi­
stenza che punta a una so­
soluzione negoziata della 
questione mediorientale 
sotto l'egida delle grandi 
potenze, e le componenti 
di sinistra e la Siria, che 
invece privilegiano lo svi­
luppo del movimento di 
massa arabo come fatto­
re decisivo per una qual­
siasi soluzione che non sia 
rinunciataria e meramen­
te «bipolare». Infatti, nel­
lo stesso momento in cui 
Arafat e Gromiko ribadiva­
no l'urgente necessità del· 
la convocazione della con· 
ferenza di Ginevra (già ri­
fiutata dall'OLP all'ONU) 
la Siria esprimeva al se­
gretariQ dell'ONU Wald­
heim il concetto che quel· 

la conferenza, nei termini 
in cui era stata prevista 
(sulla base delle risoluzio­
ni ONU che attribuiscono 
ai palestinesi lo stato di 
« profughi » e in vista di 
una sistemazione imposta 
e garantita dalle due su­
perpotenze nel quadro del 
minista to e del - riconosci­
mento dello stato sioni· 
sta), si poteva considerare 
bella e sepolta. 

Di fronte al rifiuto si· 
riano di addivenire ad un 
pateraèchio interimperia­
lista che non soddisfi le 
richieste del movimento di 
massa palestinese e arabo 
(come si è venuto espri­
mendo soprattutto nel Li­
bano), WaldheiIr' se ne è 
dovuto tornare dal Medio 
Oriente sostanzialmente 
con le pive nel sacco. E 
ciò anche per quanto ri­
guarda il rinnovo del mano 
dato delle truppe dell 'ONU 
sul Golan (che scade do­
menica), negatogli fin qui 
da Damasco, e che ' ora 
il Consiglio di Sicurezza 
d~ll'ONU rinnoverà per 
conto proprio. E' evidente 
che la Siria, di fronte all' 
assoluta intransigenza 
israeliana (ribadita, tra l' 
altro, dalle recenti decisio­
ni di potenziare al massi· 
mo lo sviluppo di una nuo· 
va città a sud di Gaza, 
nel Sinai ufficialmente da 
restituire all'Egitto), non 
vede alcuna opportunità 
di mostrarsi <lccomodante. 

D'altra parte, il manca­
to rinnovo del mandato da 
parte di Damasco e di Tel 
Aviv, potrebbe aprire la 
porta a nuove tensioni, al­
le quali avrebbe soprattut­
to interesse Israele (che 
potrebbe sfruttare in chia· 
ve aggressiva l'attuale 'de­
bolezza dell'esecutivo ame­
ricano, paralizzato dalla 
necessità di non alienarsi 
il voto · ebraico alle eie­
zioni presidenziali). 

CORRISPON'DE'NZA DALLA QRAN BRETAGNA 

Londra · Decine di migliaia in 
piazza contro il patto sociale 
{Nostra corrispondenza} 
LONDRA, 28 - Mercole­

dì si è svolta a Londra 
una delle -più grandi ma­
nifestazioni degli ultimi 
anni contro la disoccupa­
zione. Erano pi4- di 20 mi­
la persone con una mas­
siccia partecipazione ope­
raia e di disoccupati. Le 
parole d'ordine dominanti 
erano: « Occupiamo, na­
zionalizziamo, lottiamo per 
il diritto al lavoro". La 
mobilitazione per questa 
iniziativa è stata portata 
avanti da comitati di ba­
se della « campagna per 
il diritto al lavoro lO, che 
ora stanno costituendosi 
in tutte le città. Tali co­
rni ta ti cercano di unifica­
re gli organismi di base 
del movimento sindacale, 
comitati di quartieri, di­
soccupati, studenti e orga­
nizzazioni politiche della 
classe operaia, nella lotta 
per la difesa del posto di 
lavoro. La mobilitazione è 
stata un grande successo, 
nonostante i tentativi di 
sabotaggio da 'parte della 
direzione del TUC (orga­
nizzazione centrale dei sin­
dacati inglesi), in partico­
lare nella persona del se­
gretario Murray. Questo è 
il dato nuovo della situa· 
zione; è la prima volta 
da parecchio tempo che 
la contraddizione fra la 
base e il vertice del mo­
vimento sindacale inglese 
si è espressa così chiara­
mente e apertamente. Il 
corteo è passato davanti 
agli uffici del TUC gridan­
do « fuori Murray» e « fu· 
ciliamo Murray", ed è fi­
nito davanti al Parlamen­
to dove ci sono stati bre­
vi scontri con cinque ar­
restati. Nelle due settima­
ne precedenti, Murray si 
'era impegnato per impe­
dire questa manifestazio­
ne; aveva mandato lettere 
a tutti i sindacati affiliati 
e agli organismi di base 
« informandoli ». che l'ini­
ziativa si poneva contro 
la politica del TUC di col­
laborazione col governo 
laburista. Oggi Murray ha 
denunciato la manifesta­
zione come lavoro di grup­
pi di estremisti che cer­
cano di utilizzare la di­
soccupazione per i pro­
pri motivi politici. Il TUC 
che ha già accettato l'at­
tacco al salario nella for­
ma di una politica « vo­
lontaria» dei redditi, ades­
so accetta l'attacco all'oc-

cupazione, da parte di que­
sto governo, non solo non 
offrendo alla' classe operaia 
nessuna prospettiva di lot­
ta, ma tentando di fru­
strare tutti i tentativi che' 
partono dalla base. Mur­
ray ha detto che si rende 
conto della gravità della 
situazione e sta discuten­
done col governo; nel frat­
tempo la disoccupazione 
ha. raggiunto questo inese 
41 livello più alto dal do­
poguerra, e il governo con­
tinua ad annunciare tagli 
nella spesa pubblica e nei 
servizi sociali. Ciò signifi­
cherà un grosso aumen to 
della disoccupazione nel 
settore statale. 

Nello stesso tempo vuo· 
le permettere le chiusure 
e i licenziamenti nel set· 
tore privato per far pas· 
sare la ristrutturazione 
nell'industria inglese a 
spes·e della classe operaia. 
Di fronte alla collabora­
zione incondizionata del 
sindacato, è essenziale che 

il movimento operaio con­
tinui a svilupparsi capil­
larmente per portare avan­
ti questa campagna 

L'inziativa di Londra si 
lega, d'altra parte, con di· 
vers'e azioni di lotta dif­
fuse in tutto il paese, so­
prattutto occupazioni di 
fabbriche nrinacoiate ' di 
chiusura, una forma di 
lotta finora poco diffusa 
in Gran Bretagna. In que­
sti giorni attira molta at­
tenzione, da parte degli 
operai e della stessa stam. 
pa borghese, l'occupazione 
dello stabilimento Person· 
na (lamette da barba) di 
Glasgow. E' un esempio 
particolarmente significati­
vo, perché la fabbrica oc­
cupata costituisce un pun­
to di riferimento per tut­
to il proletariato della zo­
na (Clydeside), che già ne- . 
gli scorsi mesi aveva di­
mostrato, c{)n le lotte dei 
cantieri e dei servizi pub-­
blici, una notevole com­
battività. 
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Per 
lo 

Pietro 
Bruno 

I DELEGATI E I COMPAGNI DEL­
LA VERNIC'IATURA DELL'ALFA 
SUD 

«Ucciso un compagno studente dal regime demo­
cristiano. Sabato a Roma ,mentre era in corso una 
manifestazione per il riconoscimento della Repub­
blica Popolare Angolana e dell'MPLA, i carabinieri 
hanno sparato a raffica contro i compagni che si 
dirigevano verso l'ambasciata dello Zaire (paese 
che arma le truppe mercenarie ,imperialistiche che 
combattono contro l'indipendenza dei compagni 
angolani). Pietro Bruno, giovane compagnò, è stato 
ucciso da due colpi di arma da fuoco mentre altri 
tre compagni sono stati feriti gravemente! 

Il governo Moro uccide chi maniifesta contro 
i'aggressione imperialista, mentre espone a mezz' 
asta la bandiera per la morte di Franco il dittatore. 

Lavoratori, prepariamoci alla lotta per cacciare 
via> il governo Moro affinché siano incriminati i 
veri responsabili di tuttI questi atroci delitti. 

VIVA LA CLASSE OPERAIA IN LOTTA CON-
TRO IL FASCISMO! ». . 

ISTITUTO PO'LITI CO CULTURALE 
D,ELLE E'DIZIONI ORI'ENTE 

A nome di tutti i membri dell'Istituto politico 
culturale delle Edizioni Oriente mi associo alla 
protesta per il barbaro assassinio del giovane com­
pagno Pietro Bruno; compiuto premeditatamente 
dai: carabinieri del governo Moro nel corso della 
manifestazione per l'indipendenza dell'Angola. Tut­
te le violenze commesse dall'imperialismo e dai 
suoi servi tori non : potranno impedire H successo 

' finale delle lotte dei popoli oppressi per la con-
quista della loro emancipazione politica e sociale 
contro le ingerenze delle grandi potenze. Il sacri. 
ficio generoso di Pietro Bruno ci richiama ancora 
una volta ai nostri ' impegni e doveri internaziona-

, listi che passano anche attraverso la mobilitazione 
e la lotta per il socialismo in Italia. Vi preghiamo 
di trasmettere a!h famiglia di Pietro Bruno e ai 
suoi compagni dell'Armellini ' la nostra oommossa 
partecipazione. 

II presidente, Maria Arena Regis 

L'ASSEMBLEA DELL' ARM'ELLINI 
'AGLI , OPERAI ' DELL'INNOCENTI 
OCCUPATA 

Gli studenti" riuniti in assemblea giovedì all' 
Istituto Tecnico Industriale' Armellini, la scuola 
del comp,agno Pietro Bruno, esprimono la più 
totale solidarietà agli operai della Leyland-Irunocen­
ti che hanno occupato la fabbrica contro Ila ' deci· 
sione dei padroni inglesi di licenziare tutti i 4.500 
lavoratori dell'Innocenti, avallata dal governo Mo­
ro. Mesi di inconcludenti incontri con i ministri 
democristiani dimostrano oggi quale sia ia ruolo 
svolto da questo governo nei confronti dei lavo-
ratori. _ 

Per questo noi, compagni di Pietro Bruno, vil-

Pietro, insieme ai compagni della Garbatel­
la, Cluest'estate. 

mente assassinato dai mercenari di questo governo 
un governo che ha portato all'assassinio tra aprille 
ed oggi di 11 compagni, vi chiediamo di far valere 
la vostra forza insieme a quella' nostra, che è an­
che quella di molte assemblee operaie, di consigli 
di fabbrica, e del movimento degli studenti scesi 
jn piazza in questi giorni, perché questo governo 
sia definitivamente cacciato. 

Nei pr<;>ssimi giorni riporteremo di nuovo nelle 
strade di Roma 1a nostra volontà di farla finita 
con questo governo dell'assassinio e della rappre­
saglia antioperaia. 
\ Facciamo delle prossime giornate di lotta nazio­

nali grandi mobilitazioni contro il governo, H 2 
dicembre con lo sciopero della scuOla, il 4 con la 
giornata nazionale di lotta dei soldati e dei ,sottuf­
fidali democratici, hl 6 con la manifestazione na­
zionale a Roma per l'aborto libero e gratuito, 
il 12 ' con lo sciopero generale deTI'industria e delll' 
agricoltura 'e 'Con la manifestazione nazionale di 
Napoli. 

GLI STUDENTI 
DELL'ARMELLINI 
, A'LLA RAI-TV 

Non abbiamo ,ricevuto ancora nessuna risposta 
aHe richieste presentate ier ial presidente generale 
e al direttore generale della Rai-Tv. Abbiamo 
chisto che un nostro comunicato sia letto al tele­
giornale e che uno ,studente dell'Armellini venga 
intervistato non appena finisce lo sciopero dei 
giornalisti. Abbiamo inoltre chiesto ' l'accesso per· 
manente alle trasmissioni della Rai-Tv del movi· 
mento degli studenti e delle forze rivolUZlÌonarie 
attualmente escluse sulla base di un'intollerabile 
discriminazione. 

Annundamo che, se queste richieste resteranno 
'Senza esito, il movimento tornerà di nuovo, in una 
delle sue prossime scadenze, alla Rai·Tv. 

Sabato 29 novembre 1975 

TARANTO: Dopo il blocco dell' unico altoforno funzionante 

Sospesi i 1200 lice·nzia'menti nelle ditte Italsider 
Il provvedimento è sospeso fino a Natale. Contro un atteggiamento .sindacale che, dopo mesi di latitanza e di disfattismo, avalla la 
manovra padronale, gli operai stanno saldando la lotta delle ditte edili e metalmeccaniche con la richiesta del blocco degli straor­
dinari e dell'aumento degli organici dentro l'ltalsider. J 

Ultima ora: questa mat­
tina dopo il rientro in fab­
brica dei licenziati si sono 
tenute assemblee in tutti 
i cantieri, in una di que­
ste alla Coiter si è discus­
so a llingo della necessità 
di bloccare tutto il side­
rurgico e la maggior par­
te degli operai era d'accor 
do mentre le uniche argo­
mentazioni dei sindacalisti 
erano che l'Italsider aveva 
gijl fermi tre altoforni su 
4 e che quindi il blocco 
non serviva a nulla. Un 
gruppo di operai invece n.o­
nostante una pioggia fit­
tissima ha bloccato i bi 
nari che portano i conte­
nitori di ghisa dell'AFO 4 
all'ACl interrompendo in, ' 
teramente la produzione 
del siderurgico malgrado 
che la direzione abbia 
preferito T1arlare di «de­
ragliamento ». 

Verso le lO sono arrivati 
illtri sindacalisti con la 
notizia che i licenziamenti 
sono stati ritirati almeno 
fino a Natale e che c'era 
stata l'assicurazione del 
prefetto, ché lunedì si ri­
prende a lavorare. La n~ 
tizia dimostra la paura del. 
l'ltalsider di scontrarsi 
fi-ontalmente con ,gli ope­
rai anche se resta il tenta-

tivo sindacale di trovare 
nel frattempo una collo­
cazione «esterna l> per i 
1200 operai delle ditte. 

TARANTO, 28 - Merco­
ledì l'ltalsider ha messo 
in atto i primi licenzia­
menti di massa preannun­
ciati da mesi ma mai fino­
ra attuati. Alle dieci di 
mattina nelle bacheche di 
diverse ditte edili tra cui 
la Coiter, l'Incredit, la 
Buffanti, la Briotti, la Ca 
relli e altre ancora sono 
comparsi, portati diretta, 
mente dagli impiegati del­
l'I talsider, le liste dei li­
cenziati che sono state 
immediat~'Ilente straccia· 
to. Subito si è abbandona­
to il lavoro in tutti i can­
tieri: un'assemblea di 20 
mila operai ad una porti­
neria si è espressa per il 
blocco immediato di tutte 
le portinerie, ma il sinda· 
cato ha contrapposto lo 
sciopero generale di 8 ore 
in tutto il siderurgico per 
il giorno successivo: sin da 

- allora è stata chiara la vo­
lontà del sindacato di 
scongiurare i blocchi con· 
trapponendo ad essi la 
«complessità dello scon­
tro ». Il carattere esterno 
e quindi poco efficace del-

lo' sciopero di ieri è venu­
to fuori chiaramente ai pic­
chetti di ieri mattina dove 
alla presenza massiccia de­
gli operai delle ditte, di· 
verse migliaia fra le tre 
portinerie, ha fatto riscon­
tro la latitanza dei diri­
genti sindacali che si sono 
fatti vivi solo per tentare 
di provocare lo scontro , 
con i compagni rivoluzio­
nari e poi successivamente 
per indire quasi 'Clandesti­
namente una riunione al­
la UIL per «articolare la 
lotta ». Contro la volontà 
degli operai di bloccare 
tutto il siderurgico e fare 
i blocchi dentro, il sinda­
cato non è riuscito a fa­
re altro che rimandare e 
prendere tempo prima di 
sparire del ' tutto mentre 
gli operai continuavano fi­
no al pomeriggio i picchet­
ti' alle portinerie delle dit­
te e veniva bloccata com­
pletamente anche la palaz. 
zina nuova degli. impiega­
ti da un picchetto «molto 
combattivo. 

Nella mattinata di gio­
vedì una delegazione è an­
data dal sindaco democri· 
stiano Paradiso a chiede­
re di mandare un , tele­
gramma al governo; poi la 
delegazione su suggerimen· 

to del sindaco è andata dal 
prefetto; quindi ha indet· 
to pare per lunedì un'" as­
semblea aperta» dentro 
l'Italsider con tutti i par· 
titi dal PU al PDUP. 

Tutto ciò dimostra una 
sola cosa: che il sindacato 
lascia che i licenziamenti 
passino, ottenendo in cam­
bio 1'« elemosina» di qual. 
che lavoro fuori (case, stra· 
de, ecc.). 

Questa volontà i sinda· 
cati l'hanno dimostrata a­
pertamente nella risposta 
ufficiali ai licenziamenti 
in cui l'unica accusa che si 
fa all'Italsider «è quella 
di avere fatto i licenzia· 
menti in modo unilatera· 
le e contravvenendo agli 
accordì presi a Roma tra 
governo e Finsider di ri· 
mandare i licenziamenti 
al momento in cui si fos· 
sero definiti gli impegni di 
lavori pubblici fuori. E' 
gravissimo anche il comu. 
nicato del PCI che è stato 
capace di Proporre «piani 
di "l'arrigazione" e "un 
modo nuovo di produrre 
l'acciaio!". Ci si prepara in 
pratica ad avallare la ma· 
novra padronale. Basti lo 
esempio della Coiter ditta 
di 600 operai (solo fino a 
pochi mesi fa di 120 e amo 

pliatasi grazie ai travasi di 
operai licenziati da altre 
ctitte) , dove una settimana 
prima dei licenziamenti 
(580) di quasi tutti gli ope­
rai i sindacati hanno fir­
mato un accordo di cui al­
l'insaputa dei lavoratori -
si impegnavano a far usci­
re gli operai dal siderur­
gico «in previsione di sta­
bile lavoro nell'ambito del­
le case popolari ». 

Questa strategia sindaca, 
le le «travasi" - prima 
interni e poi anche esterni 
all'Italsider - la stessa so­
stenuta da Lama ha già 
prodotto numerose scon-
fitte. , 

Nella stessa ditta infatti, 
dopo appena una settima­
na si è avuto H licenzia­
mento ' in tronco di tutti 
gli operai; così come dopo 
l'accordo di luglio di due 
anni fa (con cui si accet­
tò la cassa integrazione 
speciale per 1.390 edili i 
quali ancora oggi sono in 
CI) in cambh 'dell'impe­
gno scritto per l'impiego 
dei lavoratori nella costru­
zione del nuovo porto. 
Non un operaio da allora 

, è stato assunto. E' dunque 
quella del sindacato una 
linea suicida che in nome 
dell'occupazione sta aval-

lando un massiccio attac· 
co all'occupazione: i ri­
sultati della vertenza Ta· 
ranto sono finora tre: la 
cassa integrazione per gli 
edili, il bloCCQ delle as· 
sunzioni all'Italsider e l' 
accordo per la cacciata 
dei trasfertisti dalle ditte 
(in un volantino delle con· 
federazioni c'è scritto ad· 
diri ttura che i metalmec· 
canici locali possono state 
tranquilli perché se ne 
vanno i trasfertisti!). 

Ora la linea sindacale 
punta al ricorso alla C.I. 
per allontanare gli operai 
della fabbrica e per ge­
stire la loro E' 
una linea che copre le re­
sponsabilità dellTtalsider 
continuando a parlare di 
normale «fiIie lavori" per 
gli operai delle ditte im­
piantiste (quelle che han· 
no costruito il , raddoppio 
del centro siderurgico). 

Ma è chiaro invece a tut· 
ti gli operai che se oggi 
l'Italsi'der tenta con gli 
edili domani attaccherà le 
grandi ditte di manuten· 
zione (e lo dimostrano i 
primi 250 licenziamenti al· 
l'Incredit) e contempora­
neamente tenterà di colpi­
re anche la classe operaia 
Italsider (lo dimostrano i 

STUDENTI no di politica. « Questa an­
ziana signora quando ha 

, saputo della morte di Pie· 
lunga serie, contro il go- tro" non è più riuscita a 

·DALLA PRIMA PAGINA 
lancio dello sviluppo con 
la compressione dei redditi 
della forza lavoro giOvani. 
le. 

verno votata dal consiglio rimanere a casa: è uscita, parte civile redigeranno i 
dei delegati dell'Aeronauti· è andata a vI'a . MuratorI' .. . l l 

d · R prImI rapportI con- e, oro 
co l ' oma. dove PI'etro è stato UCCI'- d d . . I '1 e UZIODl. ntanto l com-

Questo impegno per co- so; ha trovato la corona pagno avvocato Mattina­
stringere al confronto e portata dai compagni di ha presentato una memo­
al pronunciamento sul go- LC rovesciata e un mani· ria al sostituto procurato­
verno Moro tutte le forze festo fascista di appoggio re, in cui si chiede l'assun­
politiche, le situazioni di all'operato dei carabinieri. zione dei testi che hanno 
massa e le realtà organiz- Di fronte a polizia e cara- rilasciato dichiarazioni 'ai 
zate, deve continuare, binieri schierati, ha girato giornali; che siano indi­
scuola per scuola, fabbri- la ç:orona, ha strappato il ziati di reato tutti gli ap· 
ca per fabbrica, quartiere manifesto ed è tornata a partenenti alle forze dell' 
p~r quartiere. Quello che casa ». ordine, che si proceda al 
chiediamo non è solo soli- Hanno poi preso la pa- sequestro di tutte le armi 
darietà o sdegno per un rola due compagni , solda- senza lasciarle alla dispo­
compagno assassinato, ma ti:« il movimento dei sol· nibilità dei comandi e al 
un impegno preciso nella dati è una componente sequestro dei registri delle 
lotta per la cacciata del fondamentale del movi- armi e munizioni da cui 
governo». Un altro com- mento popòlare. Non biso- risulta la dotazione di ciao 
pagno dell'Armellini ha gna lasciare in questo mo- scuno, che siano richiesti 
parlato della morte di mento isolate le caserme; .1T,1tti gli ordini di servizio 
Pietro, della premeditazio- vogliamo ' che ' gli studenti - rèlativi àlla manifestazio. 
ne dell'attacco polizie- vengano a dare i volantini, ne per l'Angola e le regi­
sco e ha ripreso ampia- che facciano come Pietro strazioni delle chiamate­
mente la denuncia sulla 'faceva davanti alla Ceco radio con le sale operati­
premeditazione fatta dal chignola ». I compagni ve, che si proceda all'ac­
Coordinamento dei giorna- hanno poi ricordato come certamento dell'ora di 
listi e dei poli grafici de- la giornata del 4, indètta chiamata dell'ambulanza. 
mocratici di Roma, pub- dall'assemblea dei delega- La testimonianza resa 
blicata giovedì. ti dei soldati contro il re· dal ' compagno Terracini 

«Vendicare Pietro vuoI golamento Forlani, debba sui 3 feriti, ha punto come 
dire impedire che sul suo trasformarsi in una gran- una vespa la cattiva co­
assassinio cada il sHen- , de manifestazione di lotta scienza dei pennivendoli 
zio, vuoi dire tornare in generale éontro il governo. padronali. Pur di contmua­
massa alla Rai per costrin- L'assemblea dell'Armel- re a fare il tifo per gli 
gerla a parlare di Pietro lihi è stata conclusa da un assassini, Montanelli si 
attraver,so la voce dei suoi compagno di Lotta Conti- tuffa 'nel ridicolo e nuota: 
compagni di lotta. Vendi- m.ia:« Il governo Moro de- «l'iniziativa del parlamen: 
care Pietro significa anche ve cadere, non solo . perché tare comunista - scrive 
che i suoi assassini ' siano è il governo della disoc· il Giornale - potrebbe 
puniti, che i carabinieri cupazione e delle leggi li- tradursi in reato di favo­
non possano più girare da berticide, ma perché è un reggiamento ». Per bocca 
provocatori nér Roma, che governo di destra, appog- de Il Tempo, i segugi del ' 
l'inchiesta e la controin- giato da sinistra e che pre· SID scoprono invece un 
formazione di massa con- para un governo ancora altro reato gravissimo, 
tinuino. Perciò i Ministeri più di destra. Questo · go- quello dei medici che cu­
e la Prefettura sono nuovi verno .può cadere; abbia- rando i feriti «hanno vio­
obiettivi sui quali deve ri- .' ;IDO di ': fronte a noi del- lato la legge» e sono pas­
versarsi tutto il disprezzo ~e ' scadenze generali, come sibili di una multa. Più 
e la sfiducia degli siuden~ il 2, ' il 4, il 6 (manifesta- salomonicamente i gran 
ti, dei proletari e dei com- zione nazionale per l'ab or- padronali Corriere della 
pagni ». to) e il 12 (sciopero gene- Sera e Stampa tacciono 

Un compagno di 'Lotta r~le del~'industria. con ' ma· su tutta la linea. 
Continua, avanguardia di Dlfest~lOne nazIOnale a 
lotta degli studenti pro- NapC!h) che ~evono esse­
fessionali ha detto: «dob- re gIOrnate d.l lotta gene­
biamo dare battaglia su rale c~mtro. Il governo. 
due fronti: contro la de- Prepanamoci a queste sca­
stra del movimento co- denze rafforzando nei 
stretta oggi a ricorre~e al. ' prossimi giorni aH'interno 
l'insulto e alla provocazio- dell~ scuole .H movimento 
ne come ultimi strumenti deglI studentI e la sua or­
di per.suasione e poi con- ga~ione democ~atic~, 
tro chi vuole fermarsi chi con il blocco della dldattI­
vuole semplicemente' am- ca e la pratica dei collet­
ministrare la forza raccol- tivi di classe; program­
ta. Si tratta oggi di anda. miamo iniziative articolate 
re avanti sulla strada del- di zona per l'uscita all' 
la, vertenza aperta ' contro esterno del movimento de­
il ' governo, si tratta di u- g~i studenti, con delegazio­
scire dalle scuole, di an- ~ alla. P.re~ettura contr<? 
dare davanti alle fabbri- l carabmlen e alla Ral 
che, nei quartieri davanti TV per costringerla a par­
alle caserme co~e forza lare delle lotte degli stu-
s~ciale, per a'ggregare stra- denti ». • 
tI sempre più ampi di mo- In conclUSIOne dell'as­
vimento intorno ai conte-o semblea sono state appro­
nuti di cui gli studenti so- vate due mozioni (che ri­
no oggi. tra i principali portiamo nell~ pagine Ì!l­
portaton. Dobbiamo sa- teme), una dI appoggio 
per utilizzare e indirizzare agli operai che occupano 
l'enorme forza costruita in' l'Innocenti, l'altra contro 
,ques~i giorni riportandola la Rai·Tv. 
per mtero' all'interno delle 
scuole e per arrivare con ESPLOSI 
forza allo sciopero gene­
rale del 2 contro il gover. 
no. Dopo la manifestazio­
,ne di martedì questa di­
scussione è già iniziata: 
mercoledì tutti gli studen­
ti sono usciti dalle scuo­
le, hanno sfondato in molo 
te situazioni i cancelli per 
partecipare in massa ai fu­
nerali di Pietro ". . 

« La morte di Pietro ri­
guarda tutti noi», ha det­
to in assemblea un occu, 
pante della Magliana,por­
tando il giudizio dei pro­
letari di un intero quartie­
re sul suo assassinio. 
FranchiJ?o ha voluto, par­
lando dI sua suocera, rac­
contare ,come la commo­
zione e lo sdegno per la 
morte di Pietro abbia 
coinvolto anche quelli che 
prima non si interessava-

in sosta. 
Il conto, ancora una 

volta, non torna. Non tor­
na nemmeno a prescin­
dere dalla incredibile 
« vendemmia» di bossoli 
messa in atto prima dell' 
arrivo del magistrato. 

Ora Del Vecchio può fa­
re · l'addizione e dedurne 
come minimo che anche 
Tammaro, l'agente « dal 
maglione rosso» delle fa­
migerate squadre speciali 
di Improta, ha sparato i 
6 colpi per uccidere, e può 
dedurne che i carabinieri 
hanno partecipato in mas­
sa al tentativo di strage 
come confermano in mo­
do unanime i testimoni 
oculari. 

Tra qualche' giorno i pe­
riti ufficiali e , quelli di 

PALERMO 
Roccella sono state sgom­
berate da polizia e carabi­
nieri con violente cariche. 
Arrivano alcuni proletari 
che hanno sostenuto gli 
soontri: «La polizia è en­
trata nelle case con i la-

. crimogeni già montati. Lì 
ha cominciato a sparare, 
ha sfondafo porte e rotto 
vetri, picchiando donne e 
bambini. Abbiamo fatto 
dei cordoni per difender­
ci, con davanti tutte le 
donne, le hanno picchiate 
continuando a lanciare la· 
crimogeni ». ,Durante gli 
scontri gli occupanti han· 
no trovato l'immediata so­
lidarietà degli studenti del 
vicino ITI Volta, moltissi­
mi dei quali sono usciti 
dalla scuola a sostenere 
gli scontri al fianco dei 

. proletari. Un compagno 
ha avuto un collasso. 

Non si sa se la polizia 
è riuscita ad operare fer­
mi su cOID!pagni isolati. 
Moltissimi fermi sono sta­
ti evitati dall'immediata 
mobi'litazione dei proleta­
ri che ha letteralmente 
strappato di mano alla 
polizia i compagni. 

E' la chiara dimostra­
zione dela volontà di Mar­
chello, di tentare cioè la 
via della ' provocazione, 
sperando in una presunta 
disperazione dei proletari 
a cui contrapporre la po­
lizia. Dopo l'arrivo dei pri­
mi proletari sgomberati, 
dai- balconi deI Comune 
si affaciano i delegati dei 
Comitati di Lotta, salutan­
do a pugno chiuso al gri­
do di « abbiamo occupato 
iI comune ». Lanciano un 
biglietto che dice: «Ri­
spetto alla data di assegna­
zione dei 328 alloggi, Mar-

,chello dice che dipende 
da un accordo con i ca· 
pogruppi consiliari. Abbia. 
mo chiesto che questi ven­
gano convocati subito. Il 
sindaco ha detto che ora 
non è possibile, ma che 
lo farà al più presto. E 
se ne è andato. Noi non 
ci muoviamo di qui ». Si 
capisce subito che le de­
legazioni di massa si so­
no prese l'intero secondo 
piano del Comune, impo­
,nendo al sindaco un pas\o 
caldo per tutti, mentre si ! 
attendono i gruppi consi­
liari. Un'altra cosa che dà 
la misura dei rapporti di 
forz~ tra sindaco e pro­
letan è che le delegazioni, 

, saputo che anche dal pa· 
lazzo di via Quintino SeI. 
la erano iniziati gli sgom­
beri, hanno imposto che 
fossero sospesi immedia­
taménte. Le bandiere ros­
se sventolano ancora nel 
palazzo occupato. ,Sotto il 
Comune occupato arriva 
H corteo dei proletari 
sgomberati dalle ' case di 
via Roccella. La rabbia è 
enorme, sono cordoni ser· 
rati di donne e uomini 
che gridano ininterrotta· 
inente il loro odio verso 
la giunta e i suoi bracci 
armati. Vengono fronteg­
giati da uno schieramènto 
di carabinieri e la tensio­
ne sale fino a un tentati­
vo di fermo che però vie­
ne subito fatto rilasciare. 
Nel momento di tensione 
più alta giunge H corteO' 
degli studenti Universita· 
ri, accolti da un fragoroso 
applauso dei pro~etari. En-

. trano in piazza al grido 
di «lotta dura, casa sicu­
ra» e dicono « abbiamo 
saputo dell'occupazione del 
comune e la nostra assem­
blea occupante l'ha accol­
ta con un boato. Appena 
saputo che c'erano i ca· 
rabinieri a fronteggiare i 
proletari, ci siamo preci­
'pitati". Sono tutti quelli 
che erano entrati a occu· 
pare la Università, tantis. 
simi. Ci sono brevi comi· 
zi dai megafoni che chia. 
riscono la monovra di 
Marchello di contrapporre 
al movimento i lacrimoge­
ni della polizia. Vengono 
fatti comizi anche ai po­
iiz,iotti dicendo che non 
sono la controparte del 
movimento, che la reale 
controparte è Marchello, 
è il governo Moro. Arriva 
un altro messaggio degli 
occupanti del Comune: 
« Non scendiamo finché 
non vengono e ,ci fanno 
vedere cose e non parole. 
Viva il Comune dai pro­
letari. Viva la lotta». Ri­
sponde un boato di una 
forza che ancora alle 14,30 
continua a tenere la piaz­
za rendendo impossibile 
a'l sindaco di arginare lo 
sgombero del Comune. Ci 
sono già migliaia di per­
sone, ed è un continuo 
affluire , di compagni in 
« piazza della vergogna». 
Il movimento di lotta per 
la casa è deciso a impor­
re l'assegnazione delle ca­
se sulla base delle pro­
prie liste e vuole che il 
sindaco faccia subito il 
bando deHa reqUISIZIOne 
delle case private sfitte. 

Mentre Palermo viveva 
questa nuova, dura gior. 
nata di lotta, a Roma ol­
tre 2000 operai provenien­
ti da tutta la Sicilia bloc­
cavano il ministero delle 
Partecipazioni Statali, per 
impor re il rispetto degli 
impegni a suo tempo sot-

toscritti da Colombo, di 
creare 25.000 nuovi posti 
di lavoro nell'isola, e -per 
nuovi stanziamenti a favo­
're delle regioni, fuori dei 
canali clientelari della Cas­
sa del Mezzogiorno. 

Gli obiettivi 
lotta per la difesa e l'am­
pliamento della scolariu.a­
zione di massa, ai contenu­
ti antigovernativi. 

La lotta continua e si e­

- Per il 2, i sir:z,dacati mi· . 
rano allo svuotamento é 
vogliono sottrarre a lmovi­
mento il suo terreno di uni· 
ficazione, Per il 2, è com· 
pito del movimento degli 
studenti convocare autono­
mamente cortei, contro la 
volontà rinunciataria ' dei 
sindacati, e stringere in una 
sola forza, co~tro il Q~er· 
no, lnsegnantl, corslstt e 
studenti. ' 

PORTOGALLO 
stende: ieri, a Cosem.a, gli naia. di operai in cerca di 
studenti dell'IPSIA hanno , '. indicazioni, che vengono 
occupato il provveditorato; respinti dai dirigenti revi_ 
la polizia ha caritcato be- sionisti, molte volte inca. 
stialmente operando fermi paci di 'fender conto per. 
e pestaggi, in linea con i ca· sino a se stessi delle mo­
rabinieri di Roma e ' con le tivazioni per cui tutto ciò 
direttive di Gui. A Macera· sta accadendo. Allo Lisna. 

- ta, tutte le scuole profes· ve l'assemblea di ieri è 
sionali sono state occupa- fallita e ciò dimostra a 
te ad oltranza per il 4° e. quale punto· la mancanza 
5° anno subito, da_ndo un di indicazioni porti alla 
esempio e un indicazione ' disgregaz,ione della forza 
precisa a tutto il movimen· operaia , in queste 'ore. La 
to dei professionali sulle sinistra ' rivoluzionaria, in 
forme di lotta da adottare particolare l'UDP, che si 
e generalizzare per vincere. aggiunge ora al PRP, ea! 
A Palermo migliaia e mi- MES, le cui indicazioni di 
gliaia di studenti medi e questi giorni non erano 
universitari hanno attraver. riuscite ad ayere grandé 
sato per tutta la giornata peso, ora chiama aHo scio-

'. con i loro cortei, la città, pero generale contro l' 
a fianco dei proletari in avanzata del fascismo. 
lotta ' per la casa, contro il Questa notte è stato più 
governo della città e il go- volte aperto il fuoco con­
verno Moro. A Perugia lo tra chi cercava di spostar­
sciopero regionale dei pro- si ed è rimasta uccisa 
fessionali ha visto in piazza una donna. Agli arrésti di 
oltre 3000 studenti, che han- militari s.i cominciano ad 

, , no fatto « scomparire la aggiungere quelli di civili; 
presenza della FGCI al coro tra ' cui, parè ceno, quel­
teo sommergendola di slo- lo di alcuni sindacalisti 
gans contro il governo, con che hanno diretto la lotta 
tro Malfatti, per le dimis- d ' 
sioni immediate. Scioperi, egli edili due settimane 

fa. Sembra sia stato ar­
cortei, occupazioni di scuo- restato tra l'altro anche 
le, che vedono in prima fi· 
la gli studenti degli istitu. Costa Marhius, ministro 
ti professionali, si svolgono del lavoro nei governi 

GonçalV'es. 
in tutto il paese, accompa- E' molto difficile fare 
gnati da un pronunciamen· un quadro della risposta 
to sempre più , diffuso e data nel nord all'assassi­
unanime contro il governo. nio di un altro sindacali. 

Questa mattina gli stu· sta del PCP, ma sembra 
denti dell'ITIS di Bologna essersi svolto ad Oporto 
hanno portato alla manife- un hnportante corteo, 
stazione degli operai della sciolto successivamente da 
Ducati una mozione per la un intervento delb poli­
c'aduta del governo, che è zia. 
stata approvata all'unani· 
mità. 

E' questo il qUfldro della 
mobilitazione studentesca 
a pochi giorni dallo sciope. 
ro nazionale del 2 dicem· 
bre: gli studenti sono con· 
sapevoli che la loro lotta 
può vincere e solo a parti­
re dal fatto che questo go­
verno se ne vada; in questo 
senso deve essere caratte­
rizzata la giornata del 2 
dicembre, che può e deve 
rappresentare un momen­
to decisivo dell'unificazione 
di tutti i settori proletari 
in lotta nella scuola, dagli 
studenti agli insegnanti, ai 
corsisti, al personale non 
aocente. Ciascuno di que­
sti settori ha maturato ed 
espresso nella lotta un pro· 
gramma sul quale è cre­
sciuta la propria forza au­
tonoma: questo program­
ma è il contenuto della mo­
bilitazione del 2, e non le 
fumosità partorite dagli ac­
cordi di cartello di Roma, 
nei quali vengono snatura­
ti obiettivi fondamentali 
per l'occupazione giovanile 
come l'abolizione dell'ap­
prendistato, al centro delle 
piattaforme di lotta, dei 
professionali, sostituita con 
la formulazione tanto ambi­
gua quanto grave e perico­
losa del « superamento del­
l'apprendistato» stesso, che 
altro non è se non la ac­
cettazione subalterna del 
discorso revisionista sul ri· 

Alle dimissioni forzate 
di Otelo si sono aggiunte 
reri quelle di Fabiao ed 
uno scontro assai serrato 
sembra dividere in questo 
momento nei vertici mi­
litari i partigiani del ter­
rorismo fascista aperto da 
quelli che esprimono p0-
sizioni intermedie - come 
Melo Antunes a cui oggi 
si è aggiunto Charais -
che nella continuità della 
presenza del PCP al go­
verno individuano . la pos­
sibilità di farne un ostag­
gio per il violento attac­
co antioperaio che tanto 
la reazione interna al go­
verno tanto quella estero 
na si apprestano a lanci~re. 
C'è, nei partigiani di que­
sta ,seconda alternativa, la --' 
giustificata paura che le 
forze fasciste prendano la 
mano nell'attuale situazio­
ne. Il PCP è, attraversato 
in questo momento da gra­
vissime contraddizioni in­
terne e segno di queste 
- la cui esplosione po· 
trebbe portare sino a spac­
cature verticali del parti­
to - è la voce, priva di 
conferma, che circola que­
sta sera, secondo la quale 
un rimpasto ai vertici del 
partito porterebbe ad una 
sostitumone di Cunhal con 
un altro uomo che rappre­
senti la nuova linea di 
conciliazione compromisso­
soria. 

licenziamenti per assentei. 
smo che sono già alcune 
centinaia e su cui il CDP 
non ha detto parola). Tut­
to ciò prova la più dura 
opposizione da parte degli 
operai. E' per questo che 
gli operai dal siderurgico 
non vogliono spostarsi, ' 
perché sanno benissimo 
cosa significa stare dentro, 
dove c'è la sicurezza del 
posto di lavoro e una mag­
giore forza mentre fuori 
ci sono solo la disoccupa. 
zione,il ricatto e la dIVi­
sione. _ 

Lo sanno bene gli ope­
rai della Briotti i quali 
invitati poco tempo fa ad 
uscire con un lavoro sicu· 
ro in due ·cantieri edili, 
si sono rifiutati. Così co­
me in questi due ~iorni 
davanti alle portinene ve­
niva fuori continuamente 

. il discorso di cercare i 
nuovi posti di lavoro den~ 
tro .l'Italsider con l'aboli· 
zione dello straordinario 
e della mobilità, l'aumento 
delel pause e degli orga­
nici. 

Da molti giorni gli ope­
rai delle , ditte sono pro­
tagonisti di lotte durissi­
me (in pàrticolare alla 
CIMI, alla Belleli e alla 
ORMIT) che hanno al cen­
tro questi obiettivi insieme 
a forti aumenti salariali 
(alI'ORMIT ,gli operai chie­
devano 30 mila lire per 
raggiungere la parità eco­
nomica con gli altri lavo­
ratori). 

Non ci siamo 
proprio capiti 

Giovedì sera il telegior. 
naIe del primo ha breve­
mente parlato del funera· 
le di Pietro Bruno. Relega­
ta tra le ultime notizie, e 
con un giorno di ritardo, 
l'informazione della Rai-Tv 
è consistita testualmente 
nel dire che ' si era svolto a 
Roma un importante coro 
teo funebre e che al termi. 
ne uno studente aveva te· 
nuto una breve orazione. 
Silf!nzio sul _ testo deU'Prl1....4 
zione, e silenziq' sul testo 
portato nel pomeriggio di 
mercoledì da unà delega· , 
zione di mille studenti e 
compagni di Lotta Conti­
nua ali presidente della Rai. 
Tv, il socialista Finocchia­
ro, e al direttore, il demo­
cristiano Principe perchè 
venisse letto al telegiorna­
'le. In éompenso, al posto 
del testo che avevamo pro­
posto perché per la prima 
volta la Rai-Tv non fornis­
se ai telespettatori soltan. 
to le veline del governo, 
abbiamo' avuto la sorpresa 
di sentir leggere un breve 
stralcio di un comunicato 
della FGSI in cui .si chiede 
di «fare piena luce sul fat­
to di via Mecenate ». 

Mercoledì sera eravamo 
in mille ,la prossima volta 
Jaremo in molti, ma molti 
di più. 

ArrIVO PROVINCIALE 
S. R,EMO 

Domenica 30 alle ore 
9,30 nella sede di S. Remo, 
attivo provinciale dei mi· 
litanti di S. Remo, Venti­
miglia, Alassio. 

O.d.g.: stato dell'organiz· 
zazione; finanziamento e 
sottoscrizione; diffusione 
giornale; tipografia 15 giu· 
gno; campagna 13.me. 

I lavori proseguiranno 
anche nel po,meriggio. 

OSPEDALI ERI 
Domenica 30, ore 9,30 a 

Milano, in via De Cristo­
foris S, Coordinamento 
ospedalieri Piemonte e 
Lombardia (sono pregati 
di intervenire i compagni 
di Novara, Pavia, Sar­
zana). 

MONCALIERI (TO) 
Alle ore 21 di sabato 29 

il ,Circolo Ottobre presenta 
al cinema teatro Castello, 
a piazza Baden Baden, 
spettacolo teatrale « La 
Marianna». Traduzione e 
riadattamento da « La Mar­
colfa» di Dario Fo. 
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